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Presidenza del vice presidente V A L O R I

P RES I D E N T E. La seduta è aper..
ta (ore 16).

Si dia lettura del processo verbale.

V I G N O L O, segretario, dà lettura dei.
processo verbale della seduta del 17 marzo.

P RES I D E N T E. Non essencLovi os-
~ervazioni, il p'rocesso verbale è app.rovato.

Annunzio di disegni di legge trasmessi
dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso i seguen-
ti disegni di legge:

«Adesione all'Accordo istitutivo della
Banca interamericana di sviluppo (BID),
adottato a Washington 1'8 aprile 1959, nonchè
ai relativi emendamenti e loro esecuzione»
(591) ;

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
europea per la repressione delle infrazioni
stradali, con Allegati, adottata a Strasburgo
il 30 novembre 1964» (592);

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
di navigazione marittima tra la Repubblica
italiana e la Repubblica dello Zaire, firmata
a Roma il 9 maggio 1973, e del relativo Scam-
bio di Note avvenuto a Kinshasa il20 giugno-
10 novembre 1975» (593).

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES I D E N T E . Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

DELLA PORTA, MEZZAPESA, GIOVANNIELLO, BE-

VILACQUA, DEL NERO e MANENTE COMUNALE. ~
({ Modifica dell'articolo 54 del decreto del

Presidente della Repubblica 30 giugno 1972,
n. 748, concernente la valutazione del servi-
zio prestato in qualità di docente dagli im-
piegati civili dello Stato» (589);

ASSIRELLI e DE GIUSEPPE. ~ «Disciplina

della responsabilità dei Conservatori dei re~
gistri immobiliari» (594).

Sono stati inoltre presentati i seguenti di-
segni di legge:

dal Ministro del tesoro:

«Aumento della quota di partecipazione
dell'Italia al capitale della Banca Europea
per gli Investimenti (BEI)>> (588);

({Adeguamento del trattamento economico
di missione e di trasferimento dei dipenden~
ti statali» (590).

Annunzio di deferlmento di disegni di leg-
ge a Commissioni pennanenti in sede re.
ferente

P RES I D E N T E. I seguenti dise-
gni di legge sono stati deferiti in sede re-
fer~nte:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) :

DELLA PORTA ed altri. ~ «Adeguamento
permanente della speciale elargizione a fa-
vore delle famiglie dei funzionari di pub-
blica sicurezza, degli ufficiali, dei sottuffi-
ciali e dei militari di truppa delle forze di
polizia dello Stato alle famiglie degli uffi-
ciali, dei sottufficiali e dei militari di truppa
dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronau-
tica caduti vittime del dovere» (395), previ
pareri della 4a e della 5a Commissione;
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SCHIANO ed altri. ~ «Assegnazione a fa~

vore dell'Ente nazionale sordomuti di un
contributo straordinario di lire 1.500 mi~
lioni per l'anno 1976 e di un contributo or-
dinario di lire 1.600 milioni a decorrere dal-
l'esercizio 1977» (547), previo parere della
sa Commissione;

DELLAPORTAed altri. ~ « Interpretazione
autentica dell'articolo 2 della legge 28 apri-
le 1975, n. 135, in materia di cumulabilità
di indennità per il servizio di istituto delle
forze di polizia e di altri corpi armati dello
Stato con altre indennità di specializzazio-
ne» (572), previ pareri della 4a e della sa
Commissione;

alla 3" Commissione permanente (Affari
esteri) :

«Ratifica ed eSècuzione dell'Accordo sul-
Ja classificazione internazionale dei brevet-
ti, adottato a Strasburgo il 24 marzo 1971 »

(390), previ pareri della sa e della lOa Com-
missione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

DELLA PORTA ed a.ltri. ~ «Modifiche al

decreto del Presidente della Repubblica Il
settembre 1950, n. 807, in materia di corre-
sponsione della razione viveri al personale
delle forze armate in servizio negli aeropor-
ti» (564), previo parere della sa Commis-
done;

alla 6a Commis<;ione permanente (Finan-
ze e tesoro):

NENCIONI ed altri. ~ «Istituzione della
zona franca nella città di Trieste e nella
sua provincia» (541), previ pareri della la,
della sa e della lOa Commissione e della
Giunta per gli affari delle Comunità eu-
ropee;

BARBI ed altri. ~ « Aumento dei coefficien-

ti stabiliti dalla legge 6 marzo 1968, n. 193,
:nerenti l'indennizzo dei beni abbandonati
nei territori ceduti alla Jugoslavia» (548),
previ pareri della 1a e della sa Commis~
sione;

Deputati COLUCCI ed altri. ~ «AssunzIO-
ne da parte dell'amministrazione autonoma
dei Monopoli di Stato dei dipendenti di
ditte appaltatrici non inclusi r.ella legge 22
dicembre 1975, n. 727» (578), previ pareri
della la e della 5a Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e be!lle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

SPADOLINI ed altri. ~ « Concessione di un
contributo annuo a favore della Fondazione
"Luigi Einaudi" di Torino» (569), previ pa-
reri della ~5ae della 6a Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E . A nome della 3a
Commissione permanente (Affari esteri) ,
sono state presentate le seguenti relazioni:
dal senatore Pecoraro, sul disegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
sulla competenza delle autorità e sulla legge
applicabile in materia di protezione dei mi-
nori, adottata a l'Aja il 5 ottobre 1961»
(304); dal senatore La Valle, sul disegno di
legge: «Ratifica ed esecuzione dell'Accordo
tra l'Italia e la Jugoslavia concernente il ri-
fornimento idrico del comune di Gorizia, fir-
mato a Nova Gorica il 21 novembre 1975»
(381); dal senatore Orlando, sul disegno di
legge: «Ratifica ed esecuzione degli Accor-
di tra la Repubblica italiana e la Repubblica
d'Austria, firmati a Vienna il 20 febbraio
1973, aggiuntivi, rispettivamente, alla Con~
venzione europea di estradizione del 13 di~
cembre 1957 e alla Convenzione europea di
assistenza giudizi aria in materia penale del
20 aprile 1959» (413); dal senatore Pecoraro,
sul disegno di legge: «Ratifica ed esecuzione
del Trattato che modifica talune disposizio-
ni del Protocollo sullo statuto della Ban-
ca europea degli investimenti, firmato a
Bruxelles il 10 luglio 1975» (421); dal sena-
tore Boggio, sul disegno di legge: «Ratifi-
ca ed esecuzione del Trattato che modifica
talune disposizioni finanziarie dei Trattati
che istituiscono le Comunità europee e del
Trattato che istituisce un Consiglio unico
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ed una Commissione unica delle Comunità
europee, firmato a Bruxelles il 22 luglio
1975» (422); dal senatore Orlando, sul dise-
gno di legge: «Approvazione ed esecuzione
dello Scambio di Note tra l'Italia e gli Sta~
ti Uniti d'America concernente la Convenzio-
ne del 30 marzo 1955 per evitare le doppie
imposizioni e prevenire le evasioni fiscali in
materia di imposte sul reddito, effettuato a
Roma il 13 dicembre 1974» (426); dal sena-
tore Fenoaltea, sul disegno di legge: «Ap-
provazione ed esecuzione dell'Atto relativo
all'elezione dei rappresentanti nell'Assemblea
a suffragio universale diretto, firmato a
Bruxelles il 20 settembre 1976, allegato alla
Decisione del Consiglio delle Comunità euro-
pee, adottata a Bruxelles in pari data» (550).

A nome della 4a Commissione permanen-
te (Difesa), il senatore Della Porta ha pr~
sentato la relazione sul disegno di legge:
«Ammodernamento degli armamenti, dei
materiali, delle apparecchiature e dei mez-
zi dell'Eserdto» (189).

Annunzio di presentazione del testo degli
articoli proposto Idalia 6a Commissione
per il disegno di legge n. 549

P RES I D E N T E. La 6a Commissio-
ne permanente (Finanze e tesoro) ha pre-
~entato il testo degli articoli proposto dalla
Commissione stessa per il disegno di leg-
ge: «Conversione in legge, con modifica-
Lioni, del decreto~legge 1° febbraio 1977, nu-
mero 11, recante modificazioni alle norme
in materia di tasse sulle concessioni gover-
native per le radiodiffusioni» (549).

Annunzio di approvazione di disegni di leg-
ge da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta del
17 marzo 1977, la 6a Commissione perma-
nente (Finanze e tesoro) ha approvato i se-
guenti disegni di legge:

Deputati DE CARNERI ed altri. ~ « Subin-
gresso della provincia autonoma di Trento

alla Associazione nazionale mutilati e inva-
lidi del lavoro nella titolarità dei rapporti
giuridici relativi ai beni destinati alla rea-
lizzazione di un centro di cure e soggiorno
per mutilati e invalidi del lavoro nel comu-
ne di Rovereto» (475) (Approvato dalla 6a
Commissione permanente della Camera dei
deputati) ;

«Disposizioni in materia di riscossione
delle imposte sui redditi» (532) (Approvato
dalla 6a Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati);

«Modifìcazioni all' articolo 3 della legge
4 agosto 1955, n. 722, concernente la devo-
luzione degli utili delle lotterie nazionali»
(Testo risultante dall'unificazione di un di-
segno di legge governativo con un disegno
di legge di iniziativa dei deputati Toni ed
altri) (554) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

Annunzio di trasmissione di domande di
autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I .D E N T E. Il Mmistro di gra-
zia e giustizia ha 1rasmesso Ie seguenti do-
:llande di autorizzazione a procedere in giu-
dizio:

contro il senatore FRANCOper concorso
nei reati di resistenza a pubblico ufficiale
e radunata sediziosa (artt. 110, 337, 339 e
655 c.p.) - (Doc. IV, n. 30);

contro il senatore SANTONASTASOper
concorso nei reati di abuso di atti di uffi-
cio, interesse privato in atti di ufficio, omis-
done di atti di ufficio (artt. 61, 110, 323,
324 e 328 c.p.) - (Doc. IV, n. 31).

Annunzio di deferimento all'esame della
Giunta delle elezioni e delle immunità
parlamentari di domanda di autorizzazio-
ne a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. La domanda di
autorizzazione a procedere in giudizio an~
nundata ne.lla seduta del 15 marzo 1977 ~
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Doc. IV, n. 29 ~ è stata deferita aJl'esame
della Giunta delle elezioni e deUe immunità
parlamoo tari.

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestion~ finanziaria di ente

P RES I D E N T E. lr1Pres~dente dena
Conte dei conti, in adempimento al dispo-
sto dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, ha trasmesso La relazione concernen-
te la gestione finanziaria dell'Jstituto nazio-
nale per l'assÌJOurazione contro gli infortuni
sul lavoro, per gli esercizi dal 1970 aJ 1974
(Doc. XV, n. 29).

Tale documento saJrà inviato aJla Commis-
sione competente.

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanza

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca al punto I lo svaLgimento di mter-
rogazioni e al punto II la svoLgimento di
una iJnterpeHanza.

La prima interrogazione è del senatore Si-
gnori. Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

SIGNORI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri dei trasporti e
delle partecipazioni statali. ~ P,remesso ch~

la stampa internaziona<le ha reso noto che
1'inchiesta della americana SEC (ente fede.
l'sole predisposto aHa sorveglialIlza delle so-
cietà per az;joni) avrebbe dlevato che la
~,ocietà ,<Boeing» ha utilizzato i serviÌzi di
18 consulenti s"Lranier,i, tra cui 5 italiani,
per ,la vendita di aerei « B-747 » e «B-727 »
ad alcune :nazioni e compagn:i'e, tra le quali
la compagnia di bandiera « Ailitailia », sock-
Là a partecipazione sta<tale, pagando « com.
missioni» nell'ordine di dedne di miliavdi
di olire, si chiede di conoscere:

se i fatti ,suddetti oor.rispondono a ve-
rità e quaLi provvedimenti sono staN presi
per accertare quali rapporti siano intercor-

si tra la società di bandiera «Alitalia» ('
la società « Boeing »;

se sono stati usati detti serviZii e quali
percentuali sono state eventua!lmente pagate
nelle opemzioni succitate, sia daill'« Alitalia >.'
('he dalla società « Boe1ng ».

(3 - 00280)

P RES I D E N T E. IJ GOVeI1noha h-
eoltà di rispondere a questa interrogazione.

C A S T E L L I sottosegretario di Stato
per le partecipazioni statali. Onorevole Presi-
dente, onorevoli col~eghi, i fatti posti a base
delll'interrogazione presentata i,l 18 gennaio
hanno formato oggetto di approfondito esa-
me due giorni dopo la presentazione dell'in-
terrogazì'one, nel C0J1S0del~l'indagine cono-
scitiva svO'lta daJ~a lOa Commissione (Tra-
sporti) presieduta dall' onorevdl'e Libertini
presso l'altro ramo del Parlamento. In quella
circostanza sono state fatte dichiarazioni da
par1te di mppresentanti dell'IRI e ddl' AJita-
,lia che smentivano radicalmente le notizie
di stampa su cui è fondata l'interrogazione.
Ritengo opportuno dare lettura ~ sono po-
ohe righe e quindi ~mpiegherò pochissimo
tempo ~ del resoconto dell'indagine cono-
scitiva sul punto in oggetto. Lo faccio non
per rendere noto al senatore Signori quan-
to oramai egli sa, ma perchè è bene che
su un argomento di questa importanza ri-
,)l1lti ufficialmente la prGvenienza di ogni
a:ffermazione. È owio che poi chiarirò il
pensiero del Governo.

Avanti la CommissiOil1e, il dattaI' Nordio,
di fronte ad un quesito del deputato Ba-
ghirno, « dkhia,ra di non esser.e minimamen-
te preoccupato della campagna di stam-
pa in COll'SOsull'acquista dei "Boeing".
Da<l1'indagine effettuata in America dalJa
SEC è risultato che la società Boeing ven-
de tramite 'intermedialri, j quali per il
loro intervento hanno percepito delle prov-
'/igioni che vi è il sospetto abbiano ver-
'sato in parte a persOll1e che potevaJllo ,in-
fluire ,sulJa scelta del veliv,dlo. Le successi-
ve dichiarazioni delil'avvoca10 della societtl,
Collins, hanno chiarito ,la lista dei paesi
nei quali questi operatori avevano operato ».
(La ripetizione cacofonica non è mia, ma
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del testo ufficiale che leggo senza mutare
una virgola). {{ Tra questi paesi nem. vi è
l'ItaHa. L'Alit,a1ia non ha trattato tramite
intermediari ma ha cercato il migl,ior ve1i~
volo al miglior prezzo individuandOllo nel

" Boeing". In ogni caso la società non avr.eh~
he mai pagato un corrispettivo agli i[lJter~
medi ari ». Dal bollQettino risUJIta che suc-
cessiv;amente « viene ascoharto l'ingegner Bo-
nifacio, il quaJe si dichi31ra assolutamen-
1e sicuro della i:nfondatezza della campa-
gna di stampa in corso sottolineando la
mancanza di qualsiasi motivazione per la
azione c01ìTUttrice. Il presidente Libertini
ringmzia gli 'intervenuti per fampia esposi-
7ione e per le precise J:1isposte fornite ai
quesiti formulati ».

Terminata la lettura, a questo punto devo
puramente e semplicemente aggiungere che i
chiarimenti dati dal dottor Nordio e dal~
l'ingeWler Bonifacio non solo sono ampi e
precisi, come è stato ritenuto dal p;rcsiden-
te Libertini, ma, ad avviso del Gov;erno e
alla luce degli accertamenti effettuati, sono
del tutto esatti.

S I G N O R I. Domando di palìlare.

P RES I D E N T E. Ne ha £aooltà.

S I G N O R I. Signor Presidente, ono-
revole Sottosegretario, l'imte~ogaziQ,ne che
ebbi modo di pITesenta,re prese le mosse da
notizie di notevole gravità. A me ,sembm che
le dichiarazioni, che lei richiamava aUa 1I10~
é,tra attenzione, di autorev,oli personaggi non
possalllo liquid3!re eon UIll sol colpo gli in-
terrogativi che H problema ha posto oredo
non soltanto a me ma a una parte ass.ai
rHevante deH'opinione pubb1i:ca dd nostITO
paese.

L'Alitalia, lei ha detto, Them.ha trattato tra-
mite intermediari ma ha ocquistato aelrd
({ Boeill1g». Questo è un fatto. La stessa
cos~ è stata ,detta e Iripetuta -a SUD tem-
r;o per quanto r,igu3>l'da rotta la vicenda
Lockheed, eppure si è visto >che questa vi-

cenda non era così semp1itae e così chi8!ra
come si tese a dimostrare in un primo IIl(j-

mento. Rimane il fatto iIlOll smenti.tD che la
SEC, l'ente federale predisposto '3111asOlIVe-
glia:nza delle società per azioni, avrebbe ri~
levato che la società « Boeing» ha utilizza-
io li servizi di diciotto consulenti stmnieri,
tra cui oinque italiani, per la vendita di
aerei « B~747» e «B-727 »ad 31lcune :n.a.zio~
ni e compagnie, tra le qUaJU la co.mpagnh
di bandiera Alita1ia, società, come è noto, a
partecipaziane statale.

C A S T E L L I, sottosegretado di Stato
per le partecipazioni statali. Le chiedo sell-
~a deU'int'erruzi'One, ma la SEC dice esatta-
mente il contmrio, cioè che l'inteIìl11ediazio-
ne non è avvenuta in Itallia.

S I G N O R I. Onorevole Sottosegre
tario, non mi meraviglia che Ila SEC dica
questa ma ella conosce bene gH interessi
che sono stati e che stanmo att'OiTno a qu~-
sti plroblemi. Pertanto. non c'è da stupksi
se si tende a smentire cose già dette e no.n
smentite a suo tempo..

Io nOH metto in discussiÌo.ne i Ircquisiti
tecnici degH aerei. Il fatto. è che la SEC

~ e nessuno ha smentito queste voci ~

ha accertato che sono state pagate commis~
sioni inge:nti dal 1970 al 1975 per 70 miJjo~
ni di doHari pari a 59 miLi31rdi di liTe a
18 consulenti stranieri. IJ giudice amenica-
r,o deUa Corte federale il 28 dicembre 1976
imp3!rtì l'ingiuzione alla « Boeing» di depo-
~itare i nomi dei 18 consulelI1ti che avevano
percepito le bustarelle, ma il dipartimento
di Stato intervenne subita asserendo che di~
vulgare questi nOomi avrebbe danneggiata

ISh :interessi degli Stati Uniti per >cui :la se-
gnetezza deU'informazione gius1tifkava in
pieno il sHenzio.

Ancora una volta mi p.are che si 'Possa
quanto meno sospettare che il dipartimento
di Stato, per tutelare Je società multilllazio
nali che hanno sede negli Stati Uni1Ji m~~
Don solo in quel paese, 31bbia remato di
mettere tutto a tacere a difesa di ,jnt'eressi
estremamente seri ed importanti. Queste so~
no ,le cose sulle quali non traspare la ne~
cessaTi-a chia:rezza. mentre sarebbe giusto
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che questa chiarezza ci fosse non soltanto
per noi ma anche per chi sta dietro di noi
e segue tali problemi.

Inoltre non Sii è spesa una parola fino
a questo momento sul ,rispetto 'Omeno della
convenzione iil1!tercorsa tra 1'a!LloraMin:Ìistero
ddla difesa aeronautica 'ed 'Oggi Ministero
òei trasporti e l'Alitalia, appr:ovata eon dè-
creta del Pres.idente della Repubblica dI 4
giugno 1963, n. 2398. Questa conven~ione,
é.l~''arti:colo 20, terzo comma, a:;ecita testual-
mente: «ave la società si 'p.roponga di pro-
cedere all'acquisto di aeromob1Ii, deve liice-
vere pdma dell'ordinazione l'assenso del Mi.
Jjistero ». Ebbene questa norma è stata ri-
spettata o no? Su questo punto si è fatto
il più completo silenzio mentre mi pare che
sl,a questo un aspetto di notevole importan
za che non può sfuggire a lei, onorevole S.ot-
tosegretario, e che non sfugge a noi e nem
meno wl paese. Penso, senza essere mosso
dalla volontà di gett3lre ombre, che sia an-
teresse di tutti giunger.e a fare chiarez7a
piena attO!IT\!Oa vicende che non possono. . .

GUS SO. Per poi arrivare ai pJ10cessÌ
politici in Parlamento!

S I G N a R I. Se fossi stato in lei, ono-
revole collega, me ne sarei stato zitto, e pro-
babilmente aV'r.ei fatto migliore figura. Io
sono c'Ontro i p.rocessi politici in qualsiasi
lJaese siano oelebrati. Non ho dubbi e per-
plessità su questo in quanto Isocialista e
uomo libero. Però sono contro metodi e si-
stemi che hanno alla pl10pria base cOlir:otti
e corruttori. Se le piaoe così stanno le cose-.
Se non le piace le cose 'stanno ,ugualmen-
l,e cosÌ.

P RES I D E N T E. Seguono tn:;einter.
rogazioni, rispettivamente del senatore Si-
!jnori, del senatore Foschi ed ancolra del Sè-
l1atore Signori.

Poichè concernono \10 stesso, ,Elirgomffiìto
propongo che sia:no sv.olte congiuntamente

Non facendosi osservazioni, casì rimane
stabilito.

Si dia lettura delle tre interrogazioni.

V I G N O L a, segretario:

SIGNORI. ~ Al Ministro delle partecipa-
7ioni statali. ~ Per oonoscere:

[l'esatto ammontare della liquidazione
peroepita dall'avvooato Mario Einaudi dal~

l'
({ Italsider », mel 1965, pnima di percepire

daJ;la ({Cagne» (I SAI) l'altra liquidaziOille di
162 milioni di lire nel 1975;

se è vero che il Ministro promise aM'av-
voca.to EÌillaudi un altl10 ìtnca:r.ico, e quale,
quando lo stesso fu costretto a .lasdare h
pres.idenza dell'EGAM a seguito deLla scan.
,certa:nte vicenda EGAM-« ,Fassio, »;

cosa pensa della pretesa dell'avvocato
Fmaudi di percepire, oltre ail.la liquidazione
t'd alle varie aIttI'e indennità, Uilla somma
rilevantissima (negli ,amhierJlti del Ministero
di parla di un miliardo di lire) a ti,to1o, di
,risarcimento da:nni;

se non ritiene, oonsiderando lo stato
prefallimentare dell'EGAM ~ dovuto, pre-
valentemente, aHa gesti.one Einaudi ~ di
dover richiedere a quest'ultimo un .risaJrci~
mento dei danni causati aI.l'EGAM stesso.

(3 ~ 00314)

FOSCHI. ~ Al Ministro delle partecipa-

zioni statali. ~ Per conoscere se risponde al
veI'O quanto pubblicato in questi giorni sul~
la stampa circa una richieSltJa di liquidazione
di fine lavoro da parte delJ'ex presidente
deJll'EGAM, dottar Mamo Einaudi, dell'iper-
boHca somma di oltre 1 miMardo e 200 mj~
lloni di Hl1e.

l'll caso affermativo, l'interragante chiede
di sapere mediante quale iniqua meocanismo
sia stato possibile accumulare tale iilloredi-
hile importo che o,ffende gravemente la pro-
bità dei ceti p'Opolari e produttivi del Paese
sui quali g,rava nel £r:attempa il peso cre-
s.cente della ,crisi in atto, senza tenereoon.
to, peraltro, che, in presenza della pesant~
situazione finanziaria dell'EGAM, l'episodio
diviene sconcertante e scandaloso.

L'interrogante chiede, conseguentemente,
eH oorrwscere quali irrLiziative urgenti possa
assumere il Ministro, Siia per scongiurail"e il
realizzarsi di simiH aberrazioni ({ contmtJtua-
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li », sia per bloccaJre il caso speci£.ico e, so-
prattutto, per abbattere i meccanismi per~
versi che oonducono a privilegi intollerabiH.

(3 - 00315)

SIGNORI. ~ Al Ministro delle partecipLl-
doni statali. ~ Premesso che J',ilIltevoogan<tc
è aJl1cora <in attesa di UI1Ja.r.isposta alla sua
inte:vrogazione n. 3 - 00314 del 2 f:ebb:raio
1977, re.lat.iva aLl'ex presidente delJ'EGAM
Einaudi;

considerato che l'ex 'Pit'eside:nte del-
l'EGAM (uno dei maggiori ,responsabili dell::>
stato prefallimem.tare dell'ente) ha dO'ffia[1da-
to all'EGAM stesso Ullia Liquidazione am. I

montante ad un miliardo e 206 milioni di
lire 'e che, per ammissione ,del sottosegreta-
ria di Stato onorevole Bava, 10 stesso EiIIlau-
di percepiva una stipendio aJl1Jl1UOcomples~
sivodi lire 149.412.151 (somma che ad un
normale lavoratore richiede 40 anni di la~
voro, di rischi 'e di saoIiiJfid per guadc.-
gnar1a) ;

preso atto delle stesse afferma~ioni del.
l'onorevole Bava faltLe aHa Camera dei de-
putati, in base alle quali «tutti f¥i emolu.
menti dei presid,e:nti degli enti di gestiane
\'engono determinati dal MilIlistero delle par-
tecipazioni statali ma il trattalmento eco-
nomioo COIirispoSlto all' avvacato Einaudi, in
quanto dir.igeI1Jte dell'ISAI, è stato fissato
dagli organi amministrativi di detta società
in piena autonomia e senza possibilità di
interventi fmmalli e sostanziali da parte del
Ministero» ma che «e tuttav,ia possibile
che, non solo i "compensi" per gli ammi-
ni,stratori degli enti di ges.tiO'ne, ma anche
quelli per gli amministratori delle aziende
inquadrate siano in qualche modo oonte-
nuti »,

nnterrogantc chiede di ,oonosce:re:
per quali ragioni i «oompensi» COI1d~

spos.ti all'avvocato Einaudi non sono stati
determinati dal Ministero delle pa:rtecipa~
zioni stataLi, bensì dagli amministratori del.
1'ISAI;

se esistono cr,esponsabHità penali o di
altro genere degli ammin,istratori dell'ISA[
e cosa si intende fare por colpke gli even~
tuali responsabili;

s'e è vero che esistono poss1biJità, come
il Sottosegretario di Stato ha ammesso, che
j compe:nsi per gLi ammirulstrato'r,i degli enti
di gestione e degli amministrato,I1i .delle azien-
de inquadrate siano eontenuti, e perchè, nel
caso Einaudi, tali possibiLi<tà non si s,ono
~t'ruttate;

quali misulìe urgenti si mte:nde assume-
re per evitare che si ripetana scandali ,silimi-
li a quem denunciati che screwtamo l'intero
sistema delle PartecipaziOl1Ji statali e che
suonano vergogna per un Paese civ1le come
il nostro che, tm l'altDO, ,si dibatte in una
crisi oconomka di profonde e gravissime
proporzioni.

(3 -00333)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispandere a queste interrogazioni.

C A S T E L L I, sottosegretario di Sta-
to per le partecipazioni statali. Signor Pre-
sidente, onorevoli senatari, non possa evi-
dentemente ut1lizzare la risposta ad una
interrogazione successiva per replicare ad
una dO'manda non contenuta neJ. testo scrit-
to della precedente, e rivoltami solo in que-
sta sede. Se la facesSli, giustamente dl Presi-
dente mi richiamerebbe. Devo quindi J.:imi-
tarmi all'argomento deUe interrogazioni 3.
00314, 3 - 00315 e 3. 00333.

Anche su queste ques,tioni Iii! Governo ha

avuto occasione di fornire ampi dati e noti-
Z\Ìie rispondendo alle 11ntelI1I'agazioniche era-
no state presentate nell'altra ramo del Par-
lamento ed in quella sede ha prOOÌisato sia
l'ammontare deLLa.1iquidaz1i.'Ol1Jepercepita dal-
l'avvocato Binaudi, sia le IIichieSlte che wano
state avan~ate cLailIo stessa a t1tOllO'di inden-
nità, sia le ipoteSli, formulate e poi tramon-
tate, dell'utilizzazione dell'avvocato E,inaudi
in altri settovi, Isia dl motivo dellJ:a ,mancalta
u tilizzazÌJOne.

A quesito punto sono perpJ1eSlsa a causa
di due timori opposti: quello di essere scor-
tese se non fornissi risposte 'Con dati e quel-
lo di sembrare j:cdante se invece ripetessi
l'enunciazione dettagliata di elementi che già
sor:o noti a tutti, perÒè sono stati ampia-
mente pubblici-::zati, dGpo le dichiarazioni re~
se presso l'a1t\l'0 ramo die:l Padamento. Credo
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di trovare una 'soluzione a questa perplessi-
tà scegl1endo una ~ia ,i:ntermerua: darò per
acquis1ti quegli elementi che pure 'se 'J:1Ìchie-
sti ne/lle attuali intermgazioni già sono stam
ampiame.ate delucidati nella ris::Josta forni-
ta rulla Camem e preciserò invece dati nuo-
Viiin relazione a oiò che è proprio di queste
interrogazioTii. Se non vi sono obiezioni pro-
cederò in queSlTIosenso, ma è chiaro che [l
mio atteggi2.mento D~n è in a1vw1 modo ri-
fiuto a fornire in dettaglio anche altre noti-
zie se diverso £c.sse il desiderio degli ono-
revoli interroga!lti in questa sede.

Debbo preoisare, per restare nell'ambito
del quid novi rispetto a quanto è stato det-
to pI1esso l'aLtro mmo del Parlamento, che
l'avvocato Einaudt era stato assunto in qua-
llità di dirigente dell'Ilva, Isuccessivamente
divenuta Italsider, il 1° marzo del 1953. Il
rapporto di lavoro con ll'Italsider è stato ri-
solto il 30 aprile 1975; è stata versata una
indennità complessiv,a di 7 mi:holli 122.515 li-
re lorde; dedo~te le ritenute fiscali, :!'indenni-
tà al netm era di 6 milioni 232.470 lire. Pur
tenendo conto della svalutazione monetaria,
eravamo a cifre oortamente inferiori a quel-
Le che hanno formato oggetto delle polemi-
che successive.

Non mi pare che nella interrogazione Fo-
schi e nella prima interrogazione SignoI1Ì
emergano ailtre richieste riguardanti argo-
menti non 1:occati daLla risPOSlta data alla
Camem. Vi sono invece ailoune domande che
indubbiamente 'sono nuove, almeno nell'otti-
ca in cui sono p:'es;:;ntnte, nell'interrogazione
con cui 11 senatore Signori, la,me11ltando la
mancata risposta alUa precedente, chiede ul-
teriori deluci:daziol1li, facendo esprresso rife-
rimento a quanto affermato 'aWlaCamera e cii-
vando, 'testualmente, alcune dichiamzioll1!Ì de1
rappresentante del Governo ,in quella Isede.
Devo dirle 'innanzitutto, senatore Signori,
che i motivi per i quali i compensi corrispo-
sti all'avvocato Einaudi, n:e1la sua quallÌtà di
dirigente dell'I SAI, non sono stati determi-
nati dal Ministero delle pal'teoilP'aziDni sta-
'tali, sono proprilQ qUellli indicati nella parte
della risposta del Governo che ella nicopia
nella parte esposÌitÌ\na della sua imterrogazio-
ne. Sono vivamente rammaricato che ripeten-

do !'enunciazilOne e chiedendo ulteriori spie-
gazioni, ella si dirrnoSltdmsoddisfatto dell
chiarimento forrnito, ma devo ripeterglielo
sostanzialmente negli stessi termini:]l Mind.-
stel'O non aveva alcun potere di dnteder-ire
in materila; è il Parlamento della iRepubbli-
ca che, v;arando la normativa che d:iJsoipHna
le prtecipozioni statali, ha stabilite i diversi
11ive11ieLi responsabilità: que1lLo dell Min1Jstle-

l'O; quello degli enti; quello delle finanziarie
e queIlo delle aziende. Più volte ci siamo 'sen-
titi esortare ad un rigoroso rispetto deHe
varie autonomie; nO!l interferendo nella ge-
stione aziendale tI Ministero delle partecipa-
zioni statali ha, quindi, J:1ÌIspettaitola [egaJità
repubblioana. Se ad un cento momento si
ritiene opportuno che rl'itntervernto politico
sia più approfondito, più esteso, più inciden-
te e non J.1iguardi solo gli em.ti, ma arriVJi
fino alla direzione dei1le finanzÌiarie o addi-
ritture delle azilende, è iil Pwlarnento della
Repubblica che deve modi£icare iI.a legge e
noi, disoiplinatamente, ci uniformeremo al-
}e nuove disposizionir. Finchè lie norma:tive
sono le attuali, non si può confìigurare in al-
cun modo un ,intervento dire1:to deil Mini-
stero delle partecipazioni statali per :la de-
finizione dei compensi a li1lle!lilo aziendale.

en discorso di. qU8StO tipo vale anche per
';;'l domanda Tclativa ad un'eventuale azione
di responsabi1dtà. Anche qui devo ripetere
che la legittimazione attiva alIpromuovimen-
to di determinate :ÌiniziatlÌlV'enon è del Mini-
stero deJ.le parteoipazioni statali.

Non mi fermo però, senatore Signori, a
questo punto, perchè potrebbe apparire che
in voglia introdurre WIO schermo di natura
proceduraLe per 'evitare di affrontare la so-
stanza del problema; e gJli schermi proce-
durali sono ~ ella me ;10 'i:nsegna ~ sempre
fragili ed offrono una resistenza marginale,
faoiQmente sUiPerabile. Allora lte dirò m:tran~

do r..,,] Lle:~jto. sia pure con i li:rniti che le
ho indicato Ce che certamente non posso
superare, tanto meno .in una sede autore-
vole come questa) e quindi sviluppando ,ill

Ò'JC'GTSO in ie?mini accademici, che pare
r:wlh) d;ffic ~le Ja cQ!lfigurazione di respon-
sabilità 'a carico degli ammi'll~stI'ialtori del-
l'ISAI. BÌisogna tener conto di aJcuni ele-
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menti, il pr.imo dei quali è rappresentato
dal fatto che Il'assunzione dell'avvocato EiÌ~
naudi è avvenuta con 'lo stesso trattamento
retributilVo che !l'avvocato Einaudi godeva
presso la Cogne prima del suo ltrasfedmen~
to intergruppo; a questo trattamento eco~
nomico sono ,state successivamente apporta~
te delle maggiolI'amoni che in !1arghissima
miSUl'a sono l'automatioa applicazione di mo~
difiche contrattuali ed !rn parte ridOltttla'Sono
l'effetto di bene£ici personaili dipendenti dal
progressivo aJlargamento degLi incarichi e
de11e connesse responsabilità.

Devo dare atto ,alI senatore Signori ~ e

d'alltro canto non è la prima volta che il
Minister0 delle partecipazioni statali fa di-
chiarazioni di questo tipo ~ che una pro-

ronda perplessità sorge certamente nella pub~
blica opinione, ma anche .in coloro che so~
no .investiti di responsabilità politiche, quan~
do lsi constata come 1'evoluzione di determi~
na'tIÌ trattamenti econamki nell'ambito delle
azi'è:nde a partecipazione statale abbia at-
tinto livelli che non appaiono giustifica~
bili, soprattutto nell'attuale momento di au-
sterità.

Devo, però, ricordare che fin dal 25 feb~
braio 1976, cioè 'tredilCÌ ;mesi orsano, il Mi~
nistero delle partecipazioni statali ha det~
tato una direttiva ed inv'iato una circolare
agli enti di gestione con ooi questi erano
àml/itati, per quanto :m.riguardava diretta~
mente e per quanto ~tteneva alle società da-
gli stessi direLtamente o indirettamente con-
trollate, ad evitare ogni revisione in au~
mento ded compensi a quaJlskllsi titolo spet-
tanti ali membri. dei rispettiiW organi sia di
amminiSltrazione, sia di controllo.

Fin da allora la circolare era motivata
con La considerazione della delicata 's1tua~
zione economica del paese che impone agli
organi investiti di responsabilità di guida
e di vigillanza sull sistema produttivo. nazio~
J2.:ollea'adozione di misure idonee a contene~
re le pressioni inflazionistiche àn atto, anche
attraverso ,la LimitazJione della dinamka dei
redditi mo.netari.

Al di là della circolare, è chiruro che può
apparire oppomuna una normativa più pre~
oisa, la quale investa anche H problema,

cui prima ho accennato, della possibilità di
intervento deLl'Esecutivo, del Ministero delle
partecipazioni statali, oltre il livello delle
direttive agli enti, d1rettive che possono in
al:::uni casi avere applicazioni ,distorie e con-
sentlire siJtuazio.ni come quelle che giustamen-
te hanno provocato Ila presentazione delle
attuali interrogazioni. Rendendosi conta di
questo, considerata :l'imposslibilità di prov-
vedere in modo incidente 'rutt:raverso atti pu-
ramente ammini!stratlivi il MiniSltero delle
partecipazioni statali ha p~Oiposto al Par-
,lamento UD8.nOY'mativa generale volta a di.
sciplinare meglio dJI settore delle nomine,
c1eJle revoche e delle potestà del Ministero,
degH enti e delle finan2'1iaI1ie.In questo qua-
dro possono rientrare disposizioni le quam.
CCl1sentar'o rimedi alJa intollerabile sperequa-
zÌJone nel trattamento economico che è stata
'sintetie:zata con la icastica definizione di
giungla retributiva, che certamente no.n cor-
risponde alle esigenze di corretta ammini-
stmzione del10 Stato anche se non sconfina
nella commissione di alcun i1lecito quando
sia consentita da una nonna esi1stente. Il
Governo è pmnto ad adottare i pmvvedi-
menti che saranno attinenti alla sua com-
:)f'i:enza; ha già 2SSl'f1tO !'iniziativa legisla-
tliva e le decisioni sono affidate anche a
deMberazioni che, nell'esercizio del proprio
potere legislrutivo, il PaIìl:amento riterrà di
adottare.

Credo, senatore Signori, di avere repli-
cato cercando di fornire i chiarimenti ido-
nei a tutte ,le parti dell',interrogazione da
:lei presentata che toccavano settori non an-
cora coperti, mi cansenta questa espressio-
ne, dalla precedente rispoSlta presso l'altro
ramo del Parlamento. Confido ella possa es-
sere soddisfatto.

S I G N O R I. Domando di parlaTe.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I G N O R I. Signor Presidente, ono-
revole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
mi spiace, signor Sottosegretario, ma non
mi ritenga soddisfatto, anzi mi lritengo de-
dsamente insoddisfatto. NeLla sua risposta,
mi consenta, non ha Datto che Irko.nferman~
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le cose già dette, alla Camera dei deputati,
dal rappresentante de] Governo e che sono
di per sè di es.tn~ma gravità. Inoltre non
ha ,:d:sposto alla parte della seconda inter-
rogazione da me presentata che si dehia,
mav,a alle affermazioni fat,te dal rappreslffil-
tante de] Governo alla Camera dei deputati:
e tra poco dirò qual è questa parte.

La ,cosiddetta giungla retributiva consen-
te che s,ì applichino due pesi e due mÌ1sure
scandalose, occorre riconoseerlo. Soprattut-
to nel settore delle partecipazioni statali,
negli alti gmdi della buroarazia 'e [1el 'set-
tore delle aziende munioipalizzate si hanno
altissime retribu~ionì a partire da certi H-
velli di dirigenti, si hanno liqmdazioni da
capogiro e pensio[1i enormi lin aggiunta a
privilegi di vaI1Ìa natura di cui !I:1e1corso di
tutta una vita quesVÌ stessi alti d1I1igenti han-
no potuto usufruire. E tutto questo rappre-
senta un insulto per la grande maggioran-
za delle nostre popolazioni, dei [[1ostri Javo-
ratori, dei nostri impiegati, dei cittadini in
senso gel1Clrale.

H problema non è quello di appiattke in-
discriminatamente i tmttamem.ti. n proble-
I:.1.aè quello di pe:requare, di introduI1re mo-
tivi di giustizia eliminando sacche di privi-
kgi non ulteriormente sopportahili. Il pro-
blema è queLlo di dall'C luogo a misure till"
genti ed adeguate a questo fine.

A torto da molte parti si riJbi.ene che or-
mai :nel nostro pae.se la gente non si mera-
l,'ig1.iapiù di niente, che qualsiasi cosa ac-
cada lascia tutti nell'indifferenw.. Invece, per
fortUJDa nost'm e, se mi consentite, delle isti-
tuzioni democratiche 001 nostro paese, la
gente reagisce a ingiusltizie scandalose come
quella rappresentata dal caso Einaudi, ex
pres'idente de1l'EGAM e uno degli artefici,
se non il solo, del dissesto economico e fi~
nanziario dell'EGAl\1 medesimo. Si tratta di
un insu.lto alla milseria, ai salad inadeguati,
alle ,pensioni insufficienti che per troppa
rente slignificano, dopo una vita di sacri-
fici e di lavoro, la porta aperta, nel mig11Ì1ore
dei casi, alla casa di mposo per vecchi; si
tratta di UJDinsulto alla sottocoupazione, al-
la disoccupazione giovanile, e non soltanto
gilOvanile, a chi è posto in oassa i:ntegrazio~
ne. Ieri sera, onorevole Sottosegretario ~ e

sarebbe utile che tutti facessimo queste espe-
rienze il più sovente posSliMle ~ mi trova~

\'0 in un comune deLla montagna amiatina,
Castell'Anara, pO'sto a cavalLo tra le provino
ce di Siena ,e Grosseto, ad una riunione:
glOvani, meno giovani e vecchi che dopo ,una
vita di lavoro, di rischi e di sruol"ifid oggi
sono stali posti in cassa :integrazione. Essi
vedono che gli impegni ,assunti per dar luo-

['.0 ad attività sostitutive di queUe delLe mi-
niere di mercurio, Iche hanno cessato di pro-
durre, non accennano a concretizzarsi; ve-
dono che sulla mO'ntagna amiatina, daJ.]a
quale per tanti anni è stata asportata ric-
chezza, sono rimasti i silicotici, i vecchi, i
bambini, le donne. Per tanta di questa gen-
te l'U!I1ka spel'am.za è quella di essere rico-
nosciuti siliootici percbè ciò signifioa per-
cepi1re una pensione che consenta eLi sbar-
care il lunario: hanno la speranza di esserè
riconosciuti ammalati, hanno ,la speranza
che la terribiLe malattia sia pl10gredita per
raggiungel'e la percentuale di ,invalidità che
dà diritto alla pensione! Ebbene, un anziano
minatore ieri sera, a Ca&tell'Azza'ra, parlava
dello scandalo Einauài, e ne parlava senza
rabbia, con calma e .con disgusto ponendo
degli interrogativi inquietanti per me, ma in-
quietanti soprattutto per chi ha responsa-
bilità di primo piano in questo settore: è>
giusto tut,to questo, è possibiile evitare tut-
to questo? Cosa intende fare i,l Governo per
porre fine a questi scandali? E mi sembra-
va di senvÌ:re nelle sue palìOle Le parole che
Cronin fa pronunciare a UJDminatore nel
suo famoso lib-ro: ({... E le stelle 'stanno a
guardare ».

I fatti ricordati nelle mie interrogazioni
sono seri, sorno gravissimi, Oillol1evoleSotto-
segretario. Intanto si ha la conferma che
l'ex presidente dell'EGAM nel 1975 ha per-
cep1to 162 miHoni di lire di liquidazione; si
ha la conferma che, a seguito deLla vÌiCeIt1d3.
EGAM~Fassio e delle polemiche che questa
s011.1evÒ(acquisti di giOJ:1IlJalie di navi, 0011
annessi e connessi), per irndumre l'ex presi-
dente dell'EGAM a dimetter.si dall'incarico
gli fu promesso da.l Mim;Ìstro delle parteci-
pazioni statali un altro inoarico. Si è poi
ammesso che l'avvocato Eimaudi percepiva
uno 'stipendio annuo cQmpLessivo di lire
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149.412.151, una somma che un normale la~
voratore può guadagnare Jin quarant'a:I1JIJJÌdi
lavoro e di sacrifioi. Non si è negata poi la
pretesa assurda, che rappresenta anch'essa
un insuLa, un'offesa per qualsiasi uomo noI"
male, non dico per un progres,sis,ta, per U!l
socialist a, la pretesa cioè che dopo la vicen"
da EGAM e la parte negativa che rnn tutta
questa vicenda ha recitato ravvocato Einau-
di questi possa tranquillamente domandare,
a titolo di risarcimento danni, ,la somma di
U!l miliardo e 206 milioni di li:re, mentre
sarebbe g.iusto e doveroso domandare a El-
naudi il rimborso di almeno una parte del
danna che egli ha arrecato aH'EGAM.

Concludo dicendo che 1ei, onorevole Sot
tosegretario, non ha risposto a una prurte
importante delLa mia seconda inierrogazio.
,ne, quella del 2 febhraio 1977, poichè nella
,i sposta del rappresentante del Governo aJ. ,

l'aIuro ramo del Prurlamento,che ho rrJpor~
lata testualmente in questa seconda inter.
rogazione, si afferma: «è tuttav.ia possibile
~ he non solo i compensi per gli amministra-
tori degli enti di gestione, ma anche queJli

l'er gli amministratori delle aziernde inqua-
drate siano in qualche modo contenuti }}. Se
è vero che esiste la possibi~ità, come H Sot-
tosegretario di Stata ha ammesso nell'altro
ra:mo de~ Prurlamento, che i compensi per gli
amministratori degli enti di gestione e de-
g1ì amministJI'atod delle aziende mquadrate
~ié\!nocO~ltenuti, perchè nel caso Einaudi ta.
le possibilità non è stata rsbruttata? Questo
è un interrogativo che avevo posto e che iIlon
ha avuto nessuna risposta in questa sede.
Ciò mi colpisce e mi porta a ,rJhac1ire ,la mia
profonda insoddisfazione per la risposta che
lei qui ci ha dato e che è una ri&posta bu.
rocratica più che una rispos.ta poLitica. Una
risposta che non lascia intraVledere ,la vo--
lontà del Governo di modi,f]care le 'CO'3C
attraverso l'adozione di pmvv.edime;n.ti con-
creti ed urgenti capaci di oancellrure dngill-
stizie così gravi e sconcertanti. Eppure que.
ste ingiustizie debbono essere cancellate

F O S C H I. Domando di par:lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F O S C H I. Signor P.residente, onorevo-
le Sottosegretario, ooIleghi, prendo atto del-
le. dichiarazioni fatte dal sautosegretario Ca~
steHi. La dI'colare che il Ministero ha invja-
t,c nel 1976 ha .costituito un momento di
preoccupazione da valutalre positivamente.
assiem~ alla proposta di normativa dello
stesso Mi,nistero trasmessa, 'se ho ben capi-
~~o,al Pa.rlamento per quanto riguarda una
Y'cgolamentazione circa i trattamenti non so-
lo retributivi, in senso stretto, dei vari emo~
lumenti che si accumulano dando corpo a
quelle situazioni che molto giustamente ,l'en-
00no pocp1essa l'opiniane pubblica.

Al di là delle tentazioni populiste che po-
trebbero facilmente emergere dalla 1matta-
:!',;onedi temi di questo genere ~ e mi guar-
do bene dallo scendere su questo piano ~

credo, pr.oprio perchè l'opinione pubblica è
as.sai preoccupata per questi fatti, che si deb.
ba con oeler:ità procedere a revisionare tut-
ta una linea di condotta deJle pal'tecipazio
ni statali anche se questo Minisrtero è stato
corretto in senso esclusivamente esecutivo;
mfatti esso ha applicato delle norme ch'~
credo non potesse non applicare.

Certo il cumulo contemporaneo suna stes-
sa persona, già con uno stipe;n.dio di Oiltr;;
68 milioni all'anno da parte delI'ISAI, di
altri 36 milioni più 1.800.000, più getto..'1i
e altro da parte del Ministero ddle parte-
cipazioni statali, per un totale di 104 milio-
ni di lire l'anno, credo sia una remunerazia-
ne complessiva non toI.lrerabile, anche se si
dovesse trattare di manager con ecce-
zionali capacità, in un momento quanto mGJi
difficile in cui vengono chi'esti saor:ifioi un
po' a tutti; sarebbe certamente molto più
giusto che tali sacrifici venissero. davvero
equamente distribuirti.

Però qui non si vuoI fare nessun praces-
so perchè abbiamo sentito che a:nche n Go-
\-erna nOiTIpoteva a questo punto fare altri~
menti. Tuttavia, suLla esperienza di queste
storture e di questi meccani,smi perversi, QC-
corre ora decisione e volontà politica per
arrivare a fare in modo che iIlrOiIlsi verifi-
chino più situaziOiIli del genere, che provo-
cano sgomento. Credo che si possa formulare
un auspicio in questa Isede, cioè che si giunga
rapidamente a rivedere i,l meccanismo del-
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l'indennità di £ine servizio, ossia della liqui~
dazione aillche se dai giormilli apprendiamo

~ purtrmppo ~ che, in v,i,sta di questa j,po~
tesi, che mi auguro si. ,realizzi, sJ sta verJfi~
l ando una fuga dai posti di ilavoro di colo-
ro che si vedono minacciati nella accumula~
z;<one .che è esageratamente sproporzionata
lispetto ahle risorse del nostro paese e a
ciò che sta accadendo.

Pertanto, a pJ1escindere da questo fatt:.>
deteriolie, occorlfe arrivare aMa regolamea::..
tazione della liquidazione di fine servizio.
Bisogna inoltre arrivare a stabiLire un tett,)
Blle pensioni perchè la quiesoenza, compo~
sta da liquidazione e da pensdOll1e,non !l."ag~
giunga quegli eccessi quantitativi che sono
2bnormi. È con questo spilrito che formulo
l'augurio che il Governo, ,sensibile a que~
ste situaziOll1i, le s,tesse forze politiche e le
confederazioni sindacali rientr1no nell'anl~
Lito di quest'ottica e usino ill bisturi con oo~
raggio in una situazione che è marcia per
cODresponsabilità un po' da parte di tutti.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione del senatore Simona Mafai De Pa-
squale e di altri senatori. Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

MAFAI DE PASQUALE Simona, GIACA~
LONE, PERITORE. ~ Ai Ministri delle par-
tecipazioni statali e dell'industria, del com~
mercia e dell'artigianato. ~ Per sapere:

a) se sono a conoscenza del fatto che la
direzione dell'ANIC ha deciso:

di sospendere dal lavoro 650 lavora-
tori a Gela e 150 lavoratori a Ragusa, dipen-
denti dalle ditte appaltatrici che da molti
anni lavorano, con un rapporto del tutto
anomalo e al limite della legalità, con gli
stabilimenti ANIC di Gela e Ragusa;

di non rispettare più l'impegno sotto-
scritto nel luglio 1976 di riassumere, nel
maggio 1977, 470 lavoratori di Gela, sempre
dipendenti dalle ditte appaltatrici, messi in
cassa integrazione per 10 mesi;

di annullare di fatto tutti gli impegni
di investimento in Sicilia assunti negli ulti-
mi anni, e in particolare quelli riguardanti
Licata;

b) se il Governo è consapevole della
gravità di simili decisioni che mettono com~
plessivamente sul lastrico, senza prospettiva
occupazionale alternativa, 1.300 persone di
Gela e Ragusa, all'estremo limite di quel
Mezzogiorno il cui svlIuppo dovrebbe costi-
tuire, secondo gli impegni del Governo, lo
obiettivo prioritario dell'attuale politica eco~
nomica di lotta all'inflazione;

c) quali misure il Governo intende pren~
dere per rispondere all'allarme della popo~
lazione di una città, già profondamente de~
gradata dal punto di vista sociale e civile,
che ha espresso, con !'imponente sciopero
genel'aJe unitario di oggi, 11 gennaio 1977, la
sua volontà di respingere tali decisioni, che
possono apparire come !'inizio di un blocco
degli investimenti delle Partecipazioni stata~
lì in Sicilia e come una manovra dell'ANIC
per condizionare le scelte settoriali su cui
indirizzare la politica industriale del Mez~
zogiorno;

d) se non si ritengono indilazionabili,
anche alla luce delle vicende qui denunciate,
l'elaborazione e l'approvazione di un piano
nazionale che dia all'industria chimica una
chiara e giusta collocazione settoriale e ter~
ritoriale, riservando al Sud ed alla Sicilia
sud~occidentale in particolare, così colpita
dalle recenti decisioni dell'ANIC, i nuovi in~
vestimenti per la chimica secondaria.

(3 ~ 00377)

P RES I D E N T E. Il Governo ha facol~
tà ,di rispondere a questa interrogazione.

C A S T E L L I, sottosegretario di Stato
per le partecipazioni statali. Sono vivamente
rammaricato di dover fornire ai senatori
interroganti una risposta molto cronistica
e in larga misura interlocutoria. Ho spe-
rato fino all'ultimo momento di poter in
questa sede ufficializzare alcune notizie de-
rivanti da un incontro avvenuto nella gior~
nata di oggi presso altro ministero, ma non
sono ancora in condizione di faria, contra-
riamente alle mie aspettative. Dovrò quindi
limitarrni a descrivere una situazione che è
ancora in fieri, in evoluzione, dopo aver ret-
tificato alcuni dati che, così come sono
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stati recepiti, sulla base di informazioni di
stampa, dall'interrogazione, non corrispon-
dono esattamente alla realtà, anche se nel-
la sostanza non si allontanano in modo ra-
dicale dalla evoluzione avvenuta negli sta-
bilimenti deH'ANIC.

Lo stabilimento di Gela si è servito, a
parti~e dal 1968, per la costruzione e il
montaggio di nuovi impianti, di imprese
esterne, la cui manodopera presso lo stabi-
limento aveva raggiunto nel luglio del 1976
2.100 ti..'1ità. Già aila fine del 1975 la pro-
gressiva conclusione dei lavori di costru-
zione e di montaggio di impianti nello sta-
bilimento aveva fatto sorgere il problema
della riduzione o della rescissione di alcu-
ni contratti oon imprese appa1tatrioi ester-
ne. L'ANIC, tenendo ronto dei problemi
occupazionali che ne sarebbero derivati,
aveva cercato, anche su sollecitazione del-
l'ente di gestione e del Ministero delle par-
tecipazioni statali, di dilazionare nel tem-
po tali eventi, cercando di utilizzare al mas-
simo grado le imprese esterne per la eftet-
tuazione di lavori anticipati di manutenzio-
ne straordinaria. Solo attraverso l'esecuzio-
ne anticipata di queste operazioni di manu-
tenzione straordinaria è stato possibile evi-
tare che si arrivasse a delle soluzioni di ti-
po traumatico nel!'anno 1975.

Nel luglio dello scorso anno erano com-
pletati però presso lo stabiHmento di Gela
anche questi laIVori di aIlltidpata manuten-
zione straordinaria e divenne inevitabile
porre in cassa integrazione guadagni 470
lavOlratori per un periodo di dieci mesi, dhe
ovviamente va a scadere in periodo molto
prossimo.

Devo precisare che Ila messa, in cassa inte-
grazione era avvenuta sulla base di un ac-
cordo con i ,sindacati ,che prevedeva anche
la garanzia dell"integrazione economico-sala-
riale per i dipendenti interessati.

Presso lo stabilimento di Ragusa si erano
presentati analoghi problemi di esuberanza
del personale, che toccavano circa 400 uni-
tà. Nel frattempo l'ANIC aveva ipotizzato
l'effettuazione di nuovi investimenti a Gela,
che dovevano riguardare sostanzialmente
!'impianto di polietilene, di propilene e di

ossido di etilene e che erano in relazione a
quella che era stata definita, con una frase
molto di effetto, la impresa congiunta ANIC-
Montedison. Vi era !'ipotesi di utilizzare in
questa sede le maestranze esuberanti.

L'iniziativa fin dal primo momento però
era stata espressamente condizionata alla rea-
lizzazione di infrastrutture che, pur essendo
state già progettate, non hanno potuto fino
ad oggi essere realiz:zJate per l'esaurimento
dei fondi della Cassa per il Mezzogiorno. Por-
tate a termine le opere rilevanti di manuten-
zione straordinaria all'interno dello stabili-
mento, si è venificata a ,Ragusa una Isitua-
zione analoga a quella di Gela e l'ANIC ha
fatto presente alle autorità locali e alla or-
ganizzazione sindacale !'impossibilità di te-
nere ulteriormente in vita dei contratti di
appalto ai quali non corrispondeva più so-
stanzialmente 'alcuna prestazione o esigenza
di lavoro nei rapporti ANIC-imprese appal-
tatrici.

In termini di occupazione questo signifi-
oava l'esuberanza di 630 Javoratori> nel pri-
mo semestre del 1977 per il complesso dei
due stabilimenti e di altri 500 agli inizi
del 1978.

Come gli onorevoli interroganti possono
rilevare, le c'ifre sono in una certa misura
inferiori a quanto emergeva dalle notizie
di stampa, ma certo la situazione è gravida di
conseguenze pesantemente negative in una
zona dove la presenza delle aziende a parte-
cipazione statale è un volano fondamentale
di sviluppo.

Vi fu, dopo la predetta segnalazione da
parte dell' ANIC alle organizzazioni sindaca-
li ed alle autorità locali, un intervento del.
la regione siciliana presso il Governo. Il Mi-
nistero operò immediatamente nei confronti
dell'ENI acciloochè rENI a sua volta, seguen-
do quella falsariga discendente di livelli. di
responsaMlità cui si è accennato nella rispo-
'sta alle precedenti interrogazioni, agisse sul-
la consociata ANIC al fine di evitare la ado-
ZÌ'Onedi provvedimenti dmstici. In sos,tanza
si chiese all'ANIC di rinviare J'illniziativa che
aveva in un certo momento divisato, per
consentire invece <lo studio di soluzioni oc-
cupazionali alternative. A seguito di questo
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intervento nei confronti dell'ANIC e alla
dichiarazione di disponibilità della stessa
venne indetta una riunione il 10 febbraio ad
iniziativa dell'onorevole Ventimiglia in rap-
presentanza della regione 'sidLiana. In que-
sta riunione l'ANIC non assunse impegni
specifici ma :ilmmediatamente dopo, consul-
tata Ja finanziaria ENI, comunilCò all'ono-
Irevo1e VentimigHa di essere pronta a par-
tecipare ai lavori di una commissione neUa
quale fossero discusse, oltre ai problemi
del r1corso alla cassa integrazione da parte
deUe imprese appa.ltatrici per 350 addetti
a Gela e 150 a Ragusa, nruturalmente in ag-
giunta ai 470, anche proposte che potessero
consentire, entro un termine da definire, la
ripresa dell'attività, eventualmente con la
promozione di iniziative in settori aLterna-
tivi.

A seguito della dichiarazione dÌ' disponi-
bilità dell'ANI C e de11'ENI, si svolse una
nuova riunione 1'8 febbraio in cui per ve-
rità le posizioni si irrigidiTono un poco in
quanto vi era da parte delle oI'ganizzazioni
sindacali ,la richiesta ~ fatta propria dalla

regione ~ di subordinare ognÌ trattativa I

sulle soluzioni di tipo alternativo aUa so-
spensione dei provvedimenti relativi ru1lacals-
sa integrazione, mentre da parte dell'ANIC
si riteneva in ogni caso ineluttabile il ri-
corso alla cassa integrazione.

A seguito dell'intervento del Ministero
delLe partecipazioni statali, il proposito del-
rENI non ha però fiinora avuto attuazione,
proprio perchè ci siamo sforzati di :studia-
re i modi e le forme per I1Ì'solvere un pro-
blema di esuberanza di personale in teI'IDi-
ni non rvraumatici, come .Ie partecipazioni
statali hanno sempre fatto in ogni e qual-
siasi circostanza e come, a maggior ragione,
si deve fare in questa 1Jona, per i motivi
già accennati. Nella interrogazione viene ri-
cordato giustamente quali obblighi parti-
colari abbiamo, anche in conseguenza di
espliciti voti e deliberazioni del Parlamento,
per le iniziative nel Sud e ci viene ram-
mentato come sia grave la soppressione di
posti di lavoro in queste zone del nostro
paese. Le partecipazioni stataH, pur conser-
vando fedeltà aJ proposÌ!to di raggiungere
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la economidtà di gestione, obiettivo :che
pure è stato indicato dal Parlamento, si
sono sempre sforzate nei ltmiti del possibiJe
di farIo senza diminuzioni t,raumatiohe dei
livelli oaourpazionali.

Anche in questo caso ci- sentiamo impe-
gnati con lo stesso spirito con cui è stata
presentata l'interrogazione, e stiamo tutto-
ra discutendo con altri ministeri e con
la regione siciliana per risolvere la que-
stione senza gravi danni per le partecipa-
zioni statali, che ammini,strano denaro pub-
blico, con la salvaguardia dei' legittimi di-
ritti dei1avoratori e senza conseguenze ne-
gative per quelle zone del paese che ap-
punto nell' attività delle partec'ipazioni sta-
tali vedono la prospettiva concreta di svi-
luppo.

Ho detto, esordendo, d'essere costretto a
dare una risposta di tipo interlocutorio, ma
penso che gli onorevoli interroganti si ren-
dano conto che la natura interlocutoria è
ispirata al desiderio di fornire una rispo-
sta non negativa, quando saremo in pos-
sesso di tutti gli ,elementi che si stanno rac-
cogliendo attraverso lo sforzo della Commis-
sione di conciliare .Ie esigenze contrrupposte.

Spero ~ sarò un illuso ~ di non causa-
re almeno ques,va volta una insoddisfazione
completa. Se avrò ancora una volta una di-
chiarazione di non soddisfamone, mi ,conso-
lerò pensando, con Chesterton, che il sod-
disfare >l'altro è cosa rara e difficile per-
chè bisognerebbe avere ,la capacità di en-
trare completamente nell'ottica dell'altro.

MA FAI DE PASQUALE SIMO-
N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

MAFAI DE PASQUALE SIMO-
N A. Abbiamo sollecitato la risposta a que-
sta interrogazione non certo per cupidigia
di dichiararci insoddisfatti, ma perchè vo-
gliamo sottolineare la nostra grave e seria
preoccupazione per la situazione che si sta
verificando a Gela ed ~n tutta ,la Sidlia sud-
occidentale. Non possiamo, pur facendo il
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massimo sforzo di obiettività, dichiararci
soddisfatti dell'azione compiuta dal Gover-
no che non ci sembra adeguata alla gra-
vità degli avvenimenti.

Se è vero che le minacciate sospensioni
dal lavoro ~ nella misura di 1.300 ~ non

sono Sltate tutte operate (salvo i 470 lavorato-
ri messi in cassa :integrazione questa estate e
di cui si rifiuta la riassunzione a maggio)
dobbiamo dire che questo è dovuto non tan-
to all'azione del Governo, ma alla lotta uni-
taria dei lavoratori di Gela che non si sono
fatti dividere, come forse sperava la dire-
zione dell'ANI C, tra lavoratori alle sue di-
rette dipendenze e lavoratori deJ.le ditte ap-
paltatrici: solo questi ultimi infatti sono sta-
ti minacciati di cassa lintegrazione.

Desidero chiarire che delle migliaia di la-
voratori dipendenti dalle ditte appaltatrici
ben pochi sono utilizzati nei lavori ausiliari
ed esterni all'ANIC; la maggioranza di essi
hanno lavorato finora negli stabilimenti
ANIC, con attrezzi ANIC, coordinati da tec-
nici ANIC, e sono quindi ,inseriti nel pro-
cesso produttivo dell'ANIC allo stesso titolo
degli altri dipendenti. È opinione delle forze
democratiche di Gela e del movimento sin-
dacale unitario che solo ambigue complici-
tà personali, politiche e forse addirittura
mafiose hanno impedito finora che tali ,1avo~
ratori fossero almeno progressivamente rias-
sorbiti alle dirette dipendenze dell'azienda.
Infatti è stato denunziato apertamente che
un lavoratore degli appalti costa all'ANIC
dal 93 per cento fino alBO per cento in più
di un lavoratore dipendente dall'ANIC. La
differenza viene incamerata dagli appaltato-
ri: e costituisce una ignobile rendita sulla
pelle dei lavoratori. L'assorbimento di que-
sti lavoratori all'interno dell'azienda realiz-
zerebbe un netto risparmio sugli stessi co-
sti di lavoro.

Attorno allo schieramento unitario dei la-
voratori chimici direttamente dipendenti
dall'ANIC e dei lavoratori metalmeccanici
ed edili delle ditte appaltatrici si è raccolta
tutta la popolazione di Gela nei tre grandi
soioperi dell'l1 gennaio, del 26 gernlaio e del
18 marzo. Ha altresì contribuito a fermare
le 'sospensioni dei lavoratori Il'ampia unità

tra le forze politiche ,democratiche realiz-
zatasi in Sicilia su questo argomento e cuI.
minata nella posizione comune assunta dal-
.l'Assemblea regionale siciliana su un ordine
del giorno firmato dal Partito comunista,
daLla Democmzia cristiana, dal Partito so-
cialista e dal Partito repubblicano, fatto
pI'Oprio dal governo regionale, in cui si chie-
de un soLlecito incontro a Palermo tra go-
verno regionale, Governo nazionale, parte-
cipazioni statali e sindacati per imporre ai
grandi gruppi chimici il rispetto degli impe-
gni di investimento assunti nel 1973 e nel
1974, impegni di investimento sempre disat-
tesi, oggi apertamente sconfessati.

È proprio su questo punto che mi auguro
che l'impegno del Sottosegretario si faccia
strettamente operante e che il «vertice» a
Palermo tm governo regionale, Governo n~
zionale, sindacati e partecipazioni statali
possa realizzarsi al più presto.

Infatti la gravità dei fatti di Gela, che in
un certo senso costituiscono una spia della
più recente politka delle partecipazioni sta-
tali nel Sud, sta proprio in questo fatto: nel-
la facilità con cui vengono cancellati con un
colpo di spugna gli impegni di investimento
assunti per il Mezzogiorno, tanto quelli con-
cordati a livello politico e di governo tanto
quelli firmati a conclusione delle lotte con-
trattuali e di categoria. Voglio aggiungere
che l'ANIC non è sola a comportarsi così,
ma c'è la Montedison che le fa buona com-
pagnia. Infatti da ieri il municipio di Bcata
è presidiato da lavoratori, dirigenti sinda-
cali, consiglieri comunali, per richiamare la
attenzione nazionale sulle sorti della HALOS,
maglificio del gruppo Montedison, con 400
lavoratori, la maggioranza donne, pratica-
mente anch'essi licenziati. Si continua così
ad aggravare la già tanto drammatica situa-
zione occupazionale della Sicilia, che ha re-
gistrato a dicembre del 1976 la cifra record
di 160.000 iscritti agli uffici di collocamento;
cioè di 114 disoccupati ogni 1.000 occupati,
di 32 disoccupati ogni 1.000 abitanti.

Gela come Licata costituisce il banco di
prova di un autentico meridionalismo, non
parolaio nè strumentale.



VII LegislaturaSenato della Repubblicu ~ 4214 ~

9790 SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 22 MARZO 1977

Mentre colgo quindi l'occasione per espri-
mere a nome dei senatori comunisti la viva
e impegnata solidarietà con la popolazione
di Licata e di Gela voglio augurarmi che
l'impegno qui espresso dal Sottosegretario
alle partecipazioni statali si traduca in una
rapidissima, vorrei dire immediata, convo-
cazione del {(vertice» a Palermo per la pro-
grammazione della produzione chimica e
delle altre produzioni delle aziende a parte-
cipazione statale in Sicilia, chiesto da tanti
ann:il dalle forze politiche e sindacaili demo-
cratiche della Regione. (Vivi applausi dalla
estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Lo svolgimento del~
le interrogazioni è esaurito.

Passiamo allo svolgimento dell'interpel-
,lanza del senatore Federici e di altri se-
natori.

Se ne dia lettura

V I G N ° LO, segretario:

FEDERICI, MERZARIO, MILANI. ~ Ai
Ministri della sanità, del lavoro e della pre~
videnza sociale e dell',industria, del commer-
cio e dell'artigianato. ~ Per sapere quali
provvedimenti urgenti e inderogabili inten-
dano adottare, nell'ambito delle rispettive
competenze, per affrontare e risolvere in mo-
do definitivo il problema delle fughe di gas
nella zona industrnale di Ponto Marghera, e
come intendano fame obbligo alla società
{( Montedison ».

Si rende noto infatti che il 15 novembre
1976 si è regi1stmto il centoquattresimo epi-
sodio dal dicembre 1971, quando una fuga
di fosgene mise in pericolo la vita dei la-
voratori e dei cittadini dell'intera città di
Mestre-Venezia.

Ancora una volta una nube irrespirabile
è calata sui reparti AT 5-8-9-12 dello stabili~
mento « Montedison », colpendo con intossi-
cazione 54 operai che hanno presentato acu-
ti bruciori agli occhi, tosse violenta, dolori
al torace e alla testa, crisi di equilibrio e
conati di vomito.

La prima ipotesi è che la nube sia prove-
nuta dallo stabilimento {( Montefibre » e che

fosse composta da una pericolosa concentra-
zione di anidride solforosa, sostanza che pro-
voca malattie con decorso cronico ed irre-
versibile. Il gravissimo fatto si colloca in
una situazione non più tollerabile che, negli
ultimi 5 anni, ha provocato 2.113 casi di in-
tossicazione: nessuno, dunque, può più par-
lare di incidenti nè di inevitabilità; al con-
trario è necessario fare obbligo ai responsa-
bili dell'attuazione ,del risanamento degli im-
pianti, in gran parte obsoleti per sovracca-
rico di lavoro e per mancata manutenzione.

È indifferibile, quindi, per la salvaguardia
della salute e della vita degli operai e dei
cittadini, un intervento generale per Ja ri-
conversione dell'apparato produttivo di Por-
to Marghera.

(2 - 00045)

F E D E R I C I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F E D E R I C I. Se il Presidente permet-
te, onorevoli colleghi, onorevole Sottosegre-
tario, ad evitare confusioni di ldnguaggio o
vaghe risposte, vorrei richiamare i punti cen-
trali dell'interpellanza che ho presentato il
19 novembre ~ dico il 19 novembre ~ as-

sieme ai colleghi senatori Merzario e Milani.
Anzitutto intendo sottolineare che !'inter-

pellanza è stata presentata a tre Ministri,
quello della sanità, quello del lavoro e quel-
lo dell'industria, perchè da tutti e tre ~ ri-

teniamo ~ è necessario sapere come inten~
dono affrontare il problema nell'ambito del-
le rispettive competenze e quindi in modo
coordinato come intendano, attuando le
leggi della Repubblica, eliminare le fughe
di gas nella zona industriale di Porto Mar-
ghera; zona industriale ~ ricordo ~ dove
lavorano 40.000 operai, dove opera un porto
commerciale ed industriale, a ridosso di Me-
S'tre, città con oJtre 200.000 abitanti, a di~
stanza di vista d'occhio da Venezia, centro
storico, città la cui salvaguardia è dichiarata
da una legge dello Stato problema di premi-
nente interesse nazionale.

In secondo luogo, stante il fatto che pur-
troppo ormai non si può parlare di inciden-
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ti casuali ~ chi lo facesse sarebbe da in-

criminare come attentatore ,uBa vita umana
~ rilevo, quanto a1l':interpellanza specifica,
che è necessario fare obbligo ai responsa-
bili dell'attuazione del ri's'arramento degli
impianti in gran parte obsoleti per sovrac-
carico di Javoro e per mancata manuten-
zione.

Da ultimo voglio evidenziare come si deb-
ba inquadrare tutto ciò in un contesto di ri-
conversione dell'apparato produttivo di Por-
to Marghera.

Signor Sottosegretario, ho voluto richia-
mare i punti centrali dell'interpellanza per
chiarezza di discorso e ~ mi permetta ~

anche per ,sollecitare chiarezza di risposta e
documentazione di fatti:.

Infatti su questo argomento si sta consu-
mando una specie di dramma all'italiana o
fìorse è meglio dire un dramma alla democri-
stiana. Tante fughe di gas, tanti lavoratori
colpiti irreversibilmente, la spada Montedi-
san ~ abbiamo appena sentito parlarne per
la Sicilia ~ sospesa sul capo di Venezia,
tante interrogazioni, interpellanze al Parla-
mento e tante risposte governative equivo-
che, prive di dati di conoscenza, subalterne
e forse disposte a copertura.

Come posso non dire questo? Come può
non essere così?

Nell'inverno del 1973, il compagno Chi-
nello, allora senatore, in questa stessa Aula
diceva: «Dal 10 settembre, giorno in cui ho
presentato questa interpellanza» ~ quella

di allora ~ « sono accadute molte cose nuo-

ve a Porto Marghera; prima di tutto ci so-
no state aJltre 21 fughe di gas con 436 ope-
rai intossicati. Pertanto }}

~ all'epoca ~ « il
totale tra queste e quelle precedenti sale a
62 fughe di gas o di sostanze altamente no-
cive che hanno intossicato 1.466 operai ».

Io oggi, signor Sottosegretario, aggiungo
che nel novembre 1976, quando fu presen-
tata questa interpellanza, avevamo raggiun-
to la centoquattresima fuga di gas composto
da una pericolosa concentrazione di anidri-
de solforosa e che giovedì 17 marzo ultimo
scorso, cinque giorni or sono, abbiamo rag-
giunto la cento decima fuga di gas con altri
19 intoss'icati. Siamo ormai in cinque anni a
2.500 casi di intossicazione verificati più l'ag-

gravamento generale dell'ambiente esterno
della zona industriale con riflessi drammati-
ci. Ormai molti bambini di Mestre presenta-
no i sintomi delle malattie professionali degli
adulti.

In questi anni la cmsse operaia di Porto
Marghera ha aperto e portato avanti una
vertenza che dall'interno delle fabbriche
Montedison attraverso, come tutti ricordia-
mo, le drammatiche manifestazioni con le
maschere antigas ha dimostrato che non è
possibile affrontare il rischio ambientale in
uno solo dei suoi aspetti bensì nella sua glo-
baHtà e che non si affrol1lta so1:tanto l'inqui-
namento interno ai reparti ma anche quello
diretto verso l'esterno. A questa vertenza,
che ormai da tempo è diventata una verten-
za 'Sociale dell'intera città, la Montedison ha
risposto con la politica del rinvio confidan-
do solo in benevoli atteggiamenti governa-
tivi in tema di regolamentazione e tentando
di sopprimere la giusta presa di coscienza
nel mondo del lavoro. Siamo al punto che
su vecchi impianti di venti anni, parlo di
impiant'i chimici corrosi e in disfac'imento,
non vengono quasi più operate le manuten-
zioni contravvenendo, oltrechè alle leggi del-
la vita, anche ad accordi sindacali stipulati e
firmati dalle parti contraenti, gli ultimi nel
1974 e nel 1976. Come affrontare la situazio-
ne dunque? È quello che chiediamo non
solo come risposta formale in quest'Aula
ma come fatti e 'impegni concreti.

Certo il problema ~ lo dicevo all'iniz'io ~

sì inquadra in un contesto più generale e
complesso che riguarda l'industria chimica
nel nostro paese, la sua riorganizzazione an-
che istituzionale dato che nell"intero compar-
to chim'ico è dominante il settore pubblico,
riguarda la società Montedison e in primo
luogo la sua prospettiva sotto l'aspetto pro-
duttivo e dell'assetto proprietario, riguarda
tutti i problemi che la crisi attuale ha sca-
tenato nell'economia e nell'industria italia-
na che deve essere risanata e riconvertita,
riguarda il Veneto e Venezia.

Il confronto e la lotta per questi obiettivi
sono aperti nel Parlamento e nel paese, anii
è da dire che dal paese, dalla società, dai la-
voratori sono già arrivat'i messaggi propositi-
vi ed azioni concrete. A Venezia, per esempio,
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unitariamente sono maturate proposte con-
crete per rompere la spirale mortale che da-
gli anni '60 intrappola la città provocando le
maschere antigas a Porto Marghera, 'il ghetto
disumano di Mestre e lo svuotamento del
centro storico di Venezia. Queste proposte
hanno avuto una centralità nel dibattito che
si è svolto nel dicembre 1975 alla conferen-
za sull'ocoupazione, gli investimenti e lo
sviluppo economico e una concretizzazione
nell'istituzione del consorzio per la cost'ru-
zione, manutenzione e gestione di impianti
per la depurazione delle acque del com-
prensorio di Porto Marghera come vuole la
legge speciale, grazie, ripeto, all'opera preci-
sa e unitaria dell'amministrazione democra-
tica del comune e della provincia d'i Venezia.

Ma in questo periodo la Montedison che co-
sa ha fatto? L'ingegnere Alberto Grandi, am-
ministrazione delegato della Montedison, non
certo personaggio secondarIO, appunto nel
corso della nominata conferenza svoltasi a
Venezia nel 1975, come ho detto, così si
espresse: «Nostro impegno nel settore del-
la protezione ambientale; anzitutto qualche
cifra: il piano del gruppo prevede per Por-
to Marghera investimenti ambientali per 207
miliardi di lire. Una cifra enorme che rap-
presenta il 40 per cento degli investimenti
complessivi previsti dal gruppo per tale
area ». Continua l'ingegner Grandi: «A tale
Cifra vanno aggiunti altri 20 miliardi relativi
ad iniziative consortili cui da tempo la Mon-
tedison ha aderito. Per quanto riguarda la
destinazione di tali investimenti, 110 miliar-
di riguardano il trattamento degli effluentl
liquidi, 19 miliardi gli efIluenti gassosi e 98
miliardi l'ulteriore miglioramento di igiene
e sicurezza ambientale ».

Ebbene, onorevole Sottosegretario, noi a
Venezia, a Porto Marghera, sappiamo per
certo, dopo questi discorsi, che abbiamo
raggiunto il 17 marzo la cento decima fuga
di gas. Lei che cosa ci può rispondere?

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere all'interpellanza.

C R I S T O FOR I, sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
L'interpellanza testè svolta affronta un pro-
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blema che è stato e continua a stare par-
ticolarmente a cuore al Governo per le
implicazioni che presenta nelle sue dimen-
sioni e nella sua vastità. Respingo con mol-
ta chiarezza le allusioni, a mio modo di ve-
dere, irresponsabili che sono state fatte
dal senatore Federici in 'riferimento ad even-
tuali sospetti di copertura o di collusioni
cui il Governo darebbe luogo in quella zo-
na. Il senatore Federici sa perfettamente
di dire delle cose che non può provare;
non solo, ma sa che le forze politiche lo-
cali conoscono perfettamente quali sono
la complessità e l'articolazione dei pro-
blemi e quali sono stati gli interventi arti-
colati del Governo sia nei confronti della
Monted'ison, S'Ia nei confronti delle indu-
strie della zona.

Si può giustificare il turbamento che na-
sce dall'insufficienza degli strumenti che
sono stati messi in atto fino ad oggi e da-
gli effetti, che giustamente il senatore Fe-
derici ha messo in rilievo, sulla situazione
eH salute dei lavoratori in una zona come
quella di Porto Marghera che ricopre una
area di oltre 2.000 ettari, un'area obiettiva-
mente ristretta rispetto alla dimensione in-
dustriale, che occupa 40.000 lavoratori, in
un punto focale dello sviluppo economico
e dello sviluppo turistico della regione ve-
neta. Si tratta, sia sul piano occupazionale
che su quello delle immobilizzazioni, certa-
mente di uno dei maggiori centri industria-
li' italiani, la cui realtà ambientale va ana-
lizzata tenendo conto di alcuni dei suoi con-
notati. La elevata concentrazione industria-
le, anche ad alta potenzialità di rischio per
!a natura degli impianti, in un ambito ter-
ritoriale piuttosto modesto, ha evidente-
mente favorito il verificarsi di episodi gra-
vemente compromettenti per la salute dei
lavoratori e della popolazione residente e
ha reso quanto mai complessa anche l'ope-
ra di individuazione delle cause effettive e
di prevenzione.

In effetti sin dall'insorgere dei primi ca-
si di intossicazione non sono mancati, e nel
tempo si sono moltiplicati, gli interventi
all'interno e all'esterno dei luoghi di lavo-
ro. Per quanto concerne l'azione negli am-
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bienti di lavoro, il Ministero del lavoro si
è prodigato ripetutamente attraverso gli
organi tecnici centrali e periferici per la
adozione di misure dirette ad eliminare
ogni aspetto cui in qualche modo poteva
attribuirsi il verificarsi di situazioni di pe-
~'icolo o di danno per i lavoratori occupati.

Tale azione è stata condotta aon paI1tico-
lare impegno dall'ispettorato del lavoro di
Venezia, ma in modo insufficiente, data la
inadeguatezza deUe strutture, de:l personale
e dei mezzi ~ credo che !'interpellante co-
nosca il problema anohe percllè se ,n'è di-
scusso ~ cioè data la maJI1Jcanza di stru-
mentazione scientifica, e si è conoretizzata
comunque in una serie di 'inchieste condot-
te dal Ministero, i cui 'risultati .sono stati ri-
ìeriti all'autorità giudiZJimia, e di conseguen-
ti prescrizioni per la ,siourezza, !'igiene am-
bientale e il trattamento degli efEluenti gas-
sosi. È stata pure imposta la più .corretta
manutenZlione degli impianti, il che ha in-
dotto in particolare la MontedisOi!l ad ope-
raIie in passato un piano di investimentli nel
quadriennio 1973-76 di Viarie decine di mi-
Hardi, che però non hanl1'o dato 1 !t'i1sultati
che si auspicavaJI1Jo.

Sul piano dell'ambiente esterno ~ credo
che ci siano molte riviste scientifiche che
parlano approfonditamente di questo pro-
blema ~ è stata realizzata una fitta rete di
punti di rilevamento delle sostanze inquinan-
ti l'atmosfera.

Alle stazioni di rilevamento installate al-
!'interno degli stabilimenti Montefibre sono
da aggiungere ,infatti gli analizzatori di ani-
dride solforosa dell'ente zona porto di Ve-
nezia, i cui dati vengono elaborati da un
calcolatore Philips.

Anche !'istituto superiore di sanità, in col-
laborazione con l'ENI, impiantò a suo tem-
po nella zona di Marghera-Mestre-Venezia
una rete d'l controllo dell"inquinamento con
rilevazioni di anidride solforosa, affidata alla
società TECNECO. Tale rete è stata poi rile-
vata pariteticamente dal comune e dalla
provincia.

La regione, infine, per il tramite del comi-
tato regionale per l'inquinamento atmosfe-
rico per il Veneto (CRIAV), utilizza i dati e

le esperienze della rete di rilevamento ex
TECNECO.

Questa serie di misure invero ha portato
ad un più efficace controllo delle condizio-
ni di pericolo, a una progressiva riduzione
percentuale del numero dei lavoratori colpi-
ti da intossicazione e più in generale a porre
le condizioni per una migliore tutela dell'am-
biente. Purnondimeno, come ho accennato
anche all'inizio, il problema non è risolto
e continua ad essere motivo di giustificato
allarme nell'opinione pubblica e nelle varie
forze politiche e sociali.

Si ha comunque :ragione di I]:wtenere ohe
l'origine specifica dei fenomeni di intoss.i-
cazione collettiVia vada fatta J1]salire non
able singole situazioni aziendali, bensì al cu-
mulo di esse e che le ulteriori misure di
intervento, più che essere riferite ai siste-
mi di prevenzione nei singoli stabili'lIleI1Jti,
debbano invesbiIie ormai la :realtà ambien-
tale della zona industriale nel suo comples-
so, attraver,so uno stretto coord1namento
delLe attività prevenziOlnali dei vari o.rgani-
smi competenti.

In coerenza con tale linea, il Mini,stero
del lavoro si è posto da tempo il prohlema
di una più organica e speoifka disdpHna
per la costruzione e l'esercizio degli impian-
ti chimici e la loro affidabilità, intesa que-
st'ultima come momento impUcante U1I1ase-
rie di accertamenti tecnici e di autorizZJazio-
ni da effettuare prima della messa in eser-
CIzio. A detto fine e con J"int'ento di por,re
in essere uno specifico strumento 1egis<la-
tivo, è stato istituito un comitato speciale
con il compito di predispoT,re U1I10schema
di norme ilirette a disciplinaJ1e, ai fini della
sicurezza e dell'igiene del Javom, l'insta:Lla~
zione e l'esercizio di impianti ohimici.

I.l comitato, oomposto da esperti deLle
amministrazioni e degli organ,i tecnilcli in-
teressati, nonchè da rappresentanti del mon-
do ,scientifico universitario, ha ,iniziato i la-
vori nel di'cembre scorso operando urna IIi-
partizione sJistemMica della probilematica
della sicurezza. I temi oggetto di indagine
~on:o stati così di'Stinti: 1) ricerca del cam-
po di :intervento e cioè individuaZJÌone del
campo di applicazione dei pericoli e ddle
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at.tività che tali pericoli possono determina-
re; 2) affidahiHtà degli impiJantd di processo
ad alto rischio ed affidabHità dei sistemi di
sicurezza; 3) limitazione dei iI'iis<chicon ri-
ferimento aHa possibilità degli insediamenti
industriali, loro ubicazione rispetto agli. in-
s.ediamenti urbani e residenziali e rispetto
all'esi'stenza di altre attiVli,tà industI1iali pe-
ricolose anche potenzialmente, insistenti in
un certo territorio; 4) pianificazione dei
controlli nel senso di ricerca, alla luce
deLle ['P-otesi nOI'Illative da formulare, di un
possibile coovdinamento delle competenze
onde consentire un'articolaZJione integrata
dei controlli da esegui;ne sia a1l'inteI1no che
all'esterno degli stabilimenti, assicurando
una sorveglianza pe~maneI1te delle condiZJio-
ni di sicurezza.

Avuto riguardo alla peculiarità della zo-
na industriale di Porto Margh~ra e in base
all' esperienza fin qui fatta e alla frammen-
tarietà e dispersione delle competenze, che
non ha finora consentito un momento uni-
ficante soprattutto nell'accertamento delle
cause effettive e nell'adozione dei conse-
guenti provvedimenti, ritengo che S'la neces-
sario ,l'intervento di un unico centro opera-
tivo che, in tempi brevi, possa dire una pa-
rola possibilmente definitiva sulle cause ed
i rimedi. In tal senso vi è l'intendimento di
proporre un provvedimento sul tipo di quel-
lo che il Governo ha varato per Seveso: mi
riferisco al provvedimento del 4 agosto
1976, concernente una commissione tecni-
co-scientifica che è stata istituita per stu-
diare e proporre misure di decontamina-
zione del territorio, in quanto esiste una I

polverizzazione, localmente, di centri ed è
necessario un coordinamento, senza il qua-
le anche gli investimenti che si vanno a fa-
re dimostrano di non raggiungere poi i ri-
sultati che ci si attende. Deve ovviamente
trattarsi di un centro operativo di altissi-
ma qualificazione scientifica, tale da poter
dare alle parti sociali il massimo affida-
mento. La responsabilità degli accertamen-
ti e dei mezzi idonei ad eliminare i ricor-
renti episodi di intossicazione all'interno
ed all'esterno delle fabbriche mi sembra che
debba essere affidata ad esperti di chiara
fama.

Questo organismo dovrà riferire al Go-
verno i risultati dell'indagine disposta; il
Governo a sua volta li comunicherà im-
mediatamente al Parlamento indicando
i provvedimenti adottati.

M E R ZAR IO. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M E R ZAR IO. Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono-
revoli colleghi, raramente come in questa
circostanza non ci risulta agevole ricorrere
alla rituate formula della insoddisfazione
parziale o globale perchè la gravità del pro-
blema sollevato con la nostra interpellanza,
l'impegno del collega Federici nel' produrre
una circostanziata documentazione sugli epi-
sodi, purtroppo ricorrenti e preoccupanti,
che hanno fatto ormai di Porto Marghera
uno dei teatri della drammatica rappresen-
tazione dell'inquinamento, non c'l possono-
cons'igliare una replica burocratica o conven-
zionale, anche se il mio Gruppo mi ha asse-
gnato questo compito pochi minuti fa.

La risposta dell'onorevole Sottosegretario,
forse non per colpa sua, conoscendone la
sensibilità per i problemi della condizione
operaia, ci è sembrata assai elusiva e di ca-
rattere cronachistico, priva di precisi riferi-
menti alle responsabilità della Montedison
e viziata dalla consueta latitanza di impegni
precisi. Il nostro rammarico attiene al caso
specifico che abbiamo sollevato, ma assume
un significato di ulteriore, profonda inquie-
tudine perchè si abbina ad una prassi costan-
te di risposte anzitutto tardive ma in parti-
colare generiche e sfuggenti. Allorquando ab-
biamo sollevato i casi di Manfredonia, di
Priolo, di Seveso, presentando poi un no:.
stro disegno di legge per un'inchiesta parla-
mentare, allorquando ci siamo resi interpre-
ti di centinaia di casi dimostrando il grado
di usura dei livelli medi di salute per cui
ad una spesa sanitaria da tutti riconosciuta
abnorme e distorta si contrappone la realtà
della patologia del sottosviluppo delle zone
meridionali unitamente alla dilatazione del-
le malattie degenerative (che eufemistica-
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mente qualcuno cWama malattie del benes-
sere), a qualche collega è sembrato che fos-
simo dei parlamentari che imbastiscono pro.
cessi alle intenzioni e qualche volta siamo
stati accusati di essere dei patiti e degli ac-
caniti difensori della prevenzione quasi che
avessimo a sottovalutare l'utilità di poten-
ziare e r'IOrganizzare gli stessi presìdi sani~
tari terapeutici e curativi.

In verità ci siamo sempre sforzati di de-
lineare un corretto rapporto tra lo svilup-
po produttivo e la salvaguardia della salu-
te non subordinando mai la seconda esigen-
za ai calcoli di profitto, 'tanto più che gli
stessi danni, alla resa dei conti, si dimostra-
no superiori a certe effimere compatibilità
concepite con eccessiva insensibilità sociale.

Dovremmo piuttosto riconoscere che il no-
stro paese o meglio la nostra classe dirigen-
te ha sempre dimostrato uno stato di sog-
gezione rispetto alle grandi imprese, in par-
ticolare alle multinazionali ma anche alla
Montedison, e non mi sembra fuori luogo
l'accostamento alla esperienza brasiliana. Al-
meno il Governo d'i quel paese non ha avuto
pudore di pubblicare un'inserzione pubblici~
taria sulla stampa internazionale nella qua-
le, rivolgendosi alle grandi imprese, diceva:

{( Il Brasile è grande, venite pure ad inqui~
narlo! ».

In Italia, è vero, non arriviamo mai a bol-
ge reclamistiche tanto paradossali, ma tut-
tavia si sono spalancate le porte all'indu-
stria nociva senza mai chiedere il biglietto
da visita, come ha dimostrato il caso della
Roche a Seveso, senza aver imposto le più
elementari condizioni cautel'ative.

Lei, onorevole Sottosegretario, dianzi ha
ritenuto di dover respingere quelle che chia-
ma le allusioni del collega Federici consi-
derandole lesive del prestigio ministeriale.
Ma io credo che ciò che mette a repentaglio
il prestigio e il buon nome del suo e di al-
tri Ministeri che abbiamo chiamato in cau-
sa non sono le parole nostre ma i fatti che
trasciniamo da anni senza intravvedere mai,
nel caso specifico di Porto Marghera, una
precisa volontà politica. Potrà anche essere
convincente, onorevole rappresentante del
Governo, l'argomentazione che è trasparsa

dalla sua risposta, peral,tro da noi sempre
sostenuta da anni, che le garanzie più valide
di salvaguardia della salute dai processi di
inquinamento industriale risiedono nel con-
trollo in fase progettuaJe degli stabilimenti
e degli impianti. Ciò però non esclude, non
dovrebbe mai escludere, la costante verifi-
ca delle sostanze impiegate soprattutto in
un settore come quello chimico dove i pro-
cessi tecnologici e i ritrovati scientifici so-
no in costante evoluzione, quanto meno per
conseguire risultati produttivi in grado di
salvaguardare i margini di competitività sul
mercato internazionale.

Mi azzardo soltanto a sollevare una que-
stione che è stata da lei largamente igno-
rata, così come è sempre stata ignorata ogni
qual volta abbiamo riclÙamato l'interesse del~
l'Esecutivo sulla fuga dei gas a Porto Mar-
ghera e 'in altre occasioni pressochè simi~
lari: alludo aLla costante, monotona, petu-
lante giustificazione, che ci viene prodotta
sempre dal Governo, secondo la quale l'ana-
lisi preventiva degli impianti sarebbe osta-
colata dagli imprenditori perchè dalla loro
vi è il diritto di tutelare il cosiddetto segre-
to industriale. Ora in particolare l'industria
chimica, della cui utilità sociale e produtti-
va non è lecito dubitare, rischia di apparire
agli occhi della popolazione, quella venezia-
na come quella brianzola, non già una fon-
te di benessere ma un pericolo costante pro-
prio a causa della persistenza di quel se-
greto industriale, cui accennavo prima, che
come il segreto militare o il segreto di Stato
nasconde troppo sovente una manipolazione
della verità comprimendo effettive e reali
esigenze di carattere pubblico che non pos-
sono essere sacrificate con tanta disinvol-
tura.

Abbiamo parlato questa sera di Porto Mar-
ghera e potremmo snocciolare un rosario di
casi analoghi. Ma non intendo abusare del
tempo non foss'altro perchè non trascor~
re giorno, onorevoli colleghi, che la stampa
non dia notizia di una fabbrica, d'l un paese,
di una zona contaminata o insalubre. Certo i
fenomeni di nocività non hanno mai avuto
dimensioni tanto preoccupanti come in que-
sti ultimi mesi e in queste ultime settima-
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ne e forse è legittima la domanda: ma perchè
oggi, proprio oggi più di ieri, la sensibilità
operaia e popol'are rivendica interventi più
incisivi, misure di prevenzione più efficaci,
individuazione più rigorosa delle cause e del-
le responsabilità?

Di questa crescita politica, sociale e cul-
turale noi non solo non ci rammarichia-
mo, ma senza vantare meriti esclusivistici in-
travvediamo 'm ciò un parziale coronamento
di tante battaglie che il movimento operaio
organizzato ha sviluppato perforando il mu-
ro dell'a indifferenza, dell'agnosticismo e del
fatalismo talvolta ipocrita perchè giustifi-
cataria. per cui, senza addentrarmi in una
serie di considerazioni che ha già anticipa-
to il collega Federici, noi non siamo soddi-
sfa tti della risposta.

Abbiamo più volte denunciato l'assurdità
di una legislazione antiquata e anacronisti~
ca e il ritardo nel superare assurdi dualismi
di competenza. Anche oggi abbiamo avuto
la cartina di tornasole nella risposta del Go-
verno non concertata tra i Ministeri che ave-
vamo interpellato.

Il Ministero del lavoro guarda alla fab-
brica (e tutti sappiamo che è uno sguardo
miope e superficiale per la mancanza di or-
ganici ispettivi e di controllo decentrato) e,
a sua volta, il Ministero della sanità dovreb-
be guardare oltre i cancelli aziendali pur
sapendo che questo confine è tanto artifi-
cioso e labile da rasentare l'assurdità scien-
tifica. Non siamo mai stati affetti da estre-
mismo ecologico nè vogliamo cadere nel-
l'isolamento, nell'utopia e tanto meno nella
impotente disperazione. Mi sia soltanto con-
sentito di affermare che la sensibilità alla sa-
lute, alla qualità della vita della collettivi-
tà umana, alla ,trasformazione equilibrata
deU'ambiente naturale è oggi uno dei livel-
li più alti della coscienza civile e del no-
stro impegno polit'Ico. Per questo, più che
manifestare la nostra insoddisfazione, riaf-
ferm'iamo la nostra volontà di modificare le
storture e le lacune nel campo della pre-
venzione e della medicina del lavoro e per
esaltare davvero la partecipazione democra-
tica che vede nel movimento operaio la com-
ponente essenziale: e gli operai di Porto Mar-
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ghera lo hanno sempre dimostmto nonostan-
te le sbrigative risposte del Governo alle lo-
ro legittime e sacrosante rivendicazioni.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
dell'interpellanza è esaurito.

Discussione e approvazione, con modifica-
zioni, del disegno di legge:

({ Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 1° febbraio 1977, n. li,
recante modificazioni alle norme in ma-
teria di tasse sulle concessioni governati-
ve per le radiodiffusioni» (549) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati) (Relazione
orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 1° febbraio 1977, n. 11, re-
cante modificazioni alle norme in materia
di tasse sulle concessioni governative per le
radiodiffusioni », già approvato dalla Came-
ra dei deputati e per il quale è stata auto-
rizzata la relazione orale.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore.

M A R A N G O N I, relatore. Signor Pre-
sidente, onorevole rappresentante del Gover-
no, onorevoli senatori, il disegno di legge nu-
mero 549, di conversione del decreto-legge 1°
febbraio 1977, n. 11, recante modificazioni al-
le norme in materia di tasse sulle concessio-
ni governative per le radiodiffus'ioni, già ap-
provato dalla Camera dei deputati nella se-
duta del 17 febbraio 1977, scade il 2 aprile.
Se si considera che con le modifiche apporta-
te dalla 6a Commissione finanze e tesoro deve
tornare al,I'altro ramo del Parlamento, il tem-
po a disposizione per la conversione è al-
quanto limitato, comunque sufficiente per
l'approvazione del testo così come verrà li-
cenziato dal Senato ma non per ulteriori
modifiche.

Questo disegno di legge trova motivazio-
ne nella recente istituzione di un canone sup-
pletivo per la televisione a colori che figu-
ra tra le misure adottate con i decreti del
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Ministro delle poste e telecomunicazioni in
materia di canoni di abbonamento alle radio-
diffusioni. Davanti al nuovo rapporto veri-
ficatosi ,tra canone e tassa di concessione
governativa si è posta l'esigenza di stabilire
una tassa di concessione governativa sui li-
bretti di abbonamento per la detenzione di
apparecchi riceventi a colore mediante !'in-
serimento di una apposita voce al nume-
ro 125 della tariffa annessa al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 641, recante la disciplina delle ,tasse sul-
le concessioni governative.

Altra esigenza va ricercata nella opportu-
nità di aggiornare la predetta tariffa appo-
nendovi alcune modifiche di carattere tecni-
co necessarie per adeguare il tributo alle
nuove situazioni normative che si riflettono
sul regime tributario dell'utenza della radio-
TV, ad esempio abbonamento per le unità
da diporto assoggettate a tasse di staziona-
mento, provvedendo nel contempo a ritoc-
care le attuali misure delle tasse di conces-
sione governativa concernenti le radiodiffu-
sioni. Ma con questo decreto-legge si è an-
che stabilita la decorrenza delle nuove mi-
sure delle tasse di concessione governativa
facendola coincidere con quella dei nuovi
canoni di abbonamento fissati con i ricor-
dati decreti del Ministro delle poste. E stata
inoltre disciplinata la materia relativa all'in-
tegrazione delle tasse medesime e alla disdet-
ta dell'abbonamento. Inoltre sono state ina-
sprite le sanzioni per la detenzione abusiva
degli apparecchi radioriceventi e si è prov-
veduto a determinare i criteri di ripartizio-
ne dei canoni suppletivi previsti dall'arti-
colo 15 della legge 15 aprile 1973, n. 103,
concernente nuove norme in materia di dif-
fusione radiofonica e televisiva.

Questo, signor Presidente, è il succo, cioè
la ratio, del provvedimento governativo al
nostro esame. Onorevoli colleghi, si tratta
certo di un provvedimento modesto, ma
ugualmente di non facile approvazione in
quanto si presta a diverse valutazioni ed è
di carattere impopolare, dato che propo-
ne nuove e più elevate tasse di concessioni
governative a carico degli utenti della TV a
colori e per gli apparecchi radio e teletra-
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smittenti installati sulle autovetture e sulle
unità da diporto, mentre mantiene immuta-
to il canone per gli apparecchi in bianco e
nero.

Difatti nell'altro ramo del Parlamento si
affermarono considerazioni diverse da quel!.
le a cui è pervenuta la 6a Commissione del
Senato. Si precisò che le questioni connes-
se alla fissazione dei canoni, di cui la tassa
di concessione governativa è solo una com-
ponente, furono affrontate in via amministra-
tiva senza tener conto di tutte le conseguen-
ze che ne derivavano. Le discussioni fatte a
suo tempo circa l'opportunità dell'introdu-
zione della TV a colori hanno sopravvalu-
tato lo stimol'o che tale introduzione avreb-
be potuto dare alla produzione elettronica
nazionale, tanto che oggi il consumo di ap-
parecchi a colore è costituito da prodotti
importati dall'estero (oltre il 70 per cento
dei televisori a colore venduti nel nostro
paese sono di costruzione estera). Ciò in-
fluisce negativamente sul costo che risul-
ta essere eccessivo, perchè questo bene di-
venti un bene di consumo popolare.

La TV a colori, sia per l'elevato costo
degli apparecchi (700-800.000 lire) sia per il
numero esiguo degli abbonati, rappresenta
un genere di lusso che come tale dovrebbe es-
sere tassato, certo non per soffocare l'in-
formazione, ma per mantenere la differen-
ziazione che si ritiene giusta con H bianco
e nero di largo consumo popolare. Si sosten-
ne che differenziare la tassa di concessione
governativa tra la TV in bianco e nero e quel-
la a colori significa compiere un atto di giu-
stizia tributaria, di giusta progressività, an-
che perchè le possibilità effettive di control-
lo sulle considerevoli evasioni della tassa so-
no alquanto limitate.

Sulla scorta di queste valutazioni la Ca-
mera dei deputati a grande maggioranza ri-
tenendo la proposta governativa scarsamen-
te congrua apportava due modifiche: la pri-

ma all'articolo 1 nella tabella, terza colonna,
per cui la cifra di lire 8.000 viene sostituita
dalla cifra di lire 28.000 e la seconda per
cui nella terza colonna della tabella di cui
all'articolo 1 del decreto-legge si sostituisce
la cifra 24.000 con la cifra 84.000. Pertanto
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il disegno di legge di conversione del decre~
to-Iegge 10 febbraio 1977, n. lI, recante mo-
dificazioni alle norme in materia di tasse
sulle concessioni governative per le radio-
diffusioni è giunto alla Commissione com-
petente del Senato profondamente modifica~
to. La 6a Commissione finanze e tesoro ha
discusso a lungo in due sedute (il 2 ed il 16
marzo 1977) soffermandosi particolarmente
sulle modifiche apportate dalla Camera dei
deputati, in quanto sul provvedimento nel
suo complesso si manifestò sostanziahnen-
te il consenso. I commissari posero l'accen-
to sull'aumento della tassa di concessione
governativa per la TV a colori, la cosiddet-
ta normale, cioè per l'installazione nelle case
di abitazione, di lire 20.000. Si evidenziò che
tale aumento poneva diversi problemi: si
dovevano chiamare gli abbonati per la terza
volta a pagare la differenza di tassa di con-
cessione governativa nel giro di tre mesi
creando disservizi negli uffici postali ed in- I
quietudini nei cittadini; detto aumento crea
sperequazione a danno dell'industria nazio-
nale che deve combattere per diventare com~
petitiva nei confronti delle industrie stra-
niere e deve porsi l'obiettivo di favorire l'oc-
cupazione nel nostro paese; l'aumento fini-
rebbe per favorire l'evasione ed il' contrab-
bando; ai fini della maggiore entrata per
l'erario, il Ministero delle finanze dovrebbe
proporre misure cautelative per evitare, o
almeno per ridurre considerevolmente l'eva~
sione; il mezzo televisivo non deve rappre-
sentare un peso per i cittadini ma essere
sempre più un mezzo di informazione e di
cultura su tutto il territorio e per tutti i cit-
tadini italiani.

Per queste considerazioni la 6a Commis-
sione finanze e tesoro del Senato decise di
sospendere nella prima seduta l'esame del
provvedimento per un'approfondita riflessio-
ne delle forze politiche e diede mandato al
relatore di sentire la pres'idenza dell'azien-
da concessionaria RAI-TV; di avvicinare i
colleghi della Camera dei deputati; di scam-
biare pareri con i senatori; di sentire l'e pro-
poste e le posizioni dell'ANI ED e dell'asso-
ciazione nazionale commercianti radiotelevi-

sioni; di sentire gli stessi colleghi della Com-
missione di vigilanza per la RAI-TV.

Da questo lavoro, onorevoli coHeghi, sono
emersi pareri non sempre c~ncordanti, ma
comunque sufficienti per una scelta medi-
tata.

La questione più controversa riguarda-
va fondamentalmente l'emendamento del-
la Camera dei deputati che porta la tassa
di concessione governativa per la TV a co-
lori da 8.000 a 28.000 lire. Difatti con que-
sto emendamento l'importo complessivo an-
nuale dovuto per il possesso di un televi-
sore in grado di ricevere segnali TV a colori
e installato in abitazioni ammonterebbe a
lire 72.345, così compos,to: canone lire 42.000,
tassa di concessione governativa lire 28.000,
IVA 2.345.

Va precisato che su questa somma, al net-
to di ritenuta e di canone di concessione,
andrebbero alla RAI lire 37.281, pari al 51,53
per cento. Ma non è questa, onorevoli col-
leghi, la ragione che oppone l'azienda con-
cessionaria al proposto aumento. L'azienda,
per superare le non poche difficoltà gestio-
nali, di credibilità e di passività del proprio
bilancio, ha bisogno di pieno riconoscimen-
to per la gestione pubblica, di un' efficace
azione di rilancio e di rapida realizzazione
dei suoi piani di investimento, nonchè di
un'azione tesa a combattere l'evasione.

Secondo i dati forniti dalla SIAE nel 1976,
gli abbonamenti per la TV in bianco e nero
sono stati 12 milioni circa; per la TV a co-
tori ~ dati presunti ~ 500.000. Per il 1977
nel bilancio preventivo della RAI-TV per il
colore si calcolano 150.000 nuovi abbonati,
quando stime specializzate danno per la TV
a colori il numero di 800-900.000 apparecchi
installati, con una evasione che supera il
40-50 per cento; per la TV in bianco e nero
si valuta una morosità del 3-4 per cento;
mentre l'abusivismo viene valutato in oltre
il 10 per cento con tendenza all'aumento.

Non va poi sottovalutato il fatto che le
televisioni a colori per oltre il 70 per cento
sono di provenienza estera e ciò favorisce
t'entrata clandestina, come pure che la som-
la di lire 72.345 per l'uso della TV a colo-
ri verrebbe subito dopo quella della Dani-
marca fissata in lire 97.000 e rimarrebbe su-
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periore agli altri paesi europei. Con queste
considerazioni la 60.Commissione finanze e
tesoro del Senato rHiene che se si vuole
aiutare l'azienda concessionaria occorre of-
fride condizioni per la sua ripresa e non
vedere la soluzione del problema nell'au-
mento del canone il quale per le condizioni
esistenti tende a favorire l'evasione e l'abu-
sivismo per cui invece di ottenersi una mag-
giore entrata si potrebbe determinare una
ulteriore perdita sia per la RAI-TV che per
il Ministero delle finanze al quale va la tas-
sa di concessione governativa.

Al relatore (al quale è doveroso esprimere
il suo parere ,tenendo conto sia delle prime
che delle seconde considerazioni: le prime
tese a dimostrare la giustezza dell'aumento
della tassa di concessione governativa per
gli apparecchi TV a colori e le seconde orien-
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tate a ripristinare il testo del provvedimen-
to proposto dal Governo) parve giusto e ri-
spondente alla realtà proporre di far slìt-
tare l'aumento proposto dagli emendamen-
ti dell'altro ramo del Parlamento al canone
dell'anno 1978. La Commissione finanze, do-
po aver valutato la proposta, ritenne non
opportuno porre preventiva ipoteca su quel-
lo che sarà il canone del prossimo anno e
concordò su un emendamento presentato
unitariamente dai senatori Ricci per la De-
mocrazia cristiana, Luzzato Carpi per il Par-
tito socialista italiano, Vignolo per il ~artito
comunista italiano e Buzio per il Partito so-
cialista democratico 'italiano: emendamento
il quale riporta la tassa di concessione go-
vernativa per le TV a colori da installare nel-
le famiglie dalle 28.000 lire proposte dalla
Camera alle 8.000 proposte dal Governo.

Presidenza del vice presidente C A R R A R O

(Segue M A R A N G O N I , relatore).
Ciò significa che la tassa di concessione
governativa per gl'i apparecchi TV a co-
lori installati nelle famiglie sarà di lire
8.000 come era stato proposto nel testo go-
vernativo, mentre per ogni abbonamento ri-
guardante apparecchi per la ricezione delle
diffusioni televisive installati sugli autosca-
fi e sulle autovetture della potenza fino a
26 cavaHi viene fissata in lire 28.000 e su
quelle superiori a 26 cavalli, tassabili ai fini
fiscali, nonchè sulle altre unità da diporto
soggette a tassa di stazionamento e sulle na-
vi per la ricezione a colori la tassa di con.
cessione governativa proposta dalla Camera
dei deputati, cioè elevata da 24.000 a 84.000,
è stata ritenuta giusta. La Commissione ha
pure approvato un emendamento e due ar-
ticoli aggiuntivi presentati dal Governo tesi
al miglior perfezionamento e alla migl'iore
chiarezza del testo. Davanti alla determina-
zione unitaria dei commissari della 60.Com-
missione finanze e tesoro il relatore e il Go-
verno si sono rimessi alla volontà della Com-

missione e quindi il testo della legge è sta-
to modificato come anzidetto.

Signor Presidente, onorevole Ministro,
onorevoli colleghi, il relatore, valutando po-
sitivamente l'unanimità determinatasi nella
60.Commissione finanze e tesoro, ritiene do-

veroso invitare 1'Assemblea ad accogliere le
modifiche apportate e approvare il testo del
disegno di legge di conversione del decreto-
legge 10 febbraio 1977, n. 11, così come è
stato l'icenziato dalla Commissione finanze e
tesoro del Senato. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta
la discussione generale. È iscritto a parlare
il senatore Luzzato Carpi. Ne ha facoltà.

L U Z Z A T O C A R P I. Onorevole
Presidente, onorevole Ministro, onorevoli
colleghi, il disegno di legge n. 549 propone
la conversione in legge del decreto-legge
10 febbraio 1977, n. 11, con il quale sono
state modificate le norme in materia di
tasse sulle concessioni governative per le
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radiodiffusioni. Il tema delle radiodiffusio-
ni, e soprattutto la situazione in atto dopo
le note sentenze della Corte costituzionale
n. 1 e n. 202 del 1976, e n. 225 del 1974, è
fortemente sentito dall'opinione pubblica e
attorno ad esso illustri colleghi parlamen-
tari hanno espresso in una vasta gamma di
opinioni il loro pensiero presentando inter~
pellanze di grande interesse già discusse in
quest'Aula. Non cederò quindi alla tenta-
zione di allargare a problemi interessanti
ma non in linea eon il disegno di legge in
discussione il dibattito. Mi limiterò comun-
que a segnalare l'urgenza che si ponga or-
dine, prima che sia troppo tardi o quanto
meno sia troppo compromessa la situaiione
in essere, nella giungla delle antenne televisi-
ve. La Commissione parlamentare di vigilan-
za sUllIetrasmissioni raJdioteleVlisive, che è do-
tata di poteri tali da garantire l'accesso di
tutti i cittadini in misura uguale alla liber-
tà di espressione e di informazione, sta in-
calzando il Ministro delle poste e delle te-
lecomunicazioni perchè adotti i provvedi-
menti urgenti e indispensabili per il rior-
dino cui poc'anzi facevo cenno.

Tutto ciÒ pI1emesso, e]]J1Jpamdonell me-
rito del provvedimento in esame e dopo
la lucida e chiara relazione del collega Ma~
rangoni, .su:~laoui sostanza sono pienamen-
te concorde, non mi resta che 'sottolinear-
ne ailcune parti per lIe quali una puntualiil
zazione da parte deil mio Gmppo mi pare
necessaria.

In 'sostanza H ,decreto.legge si è mosso
su tre direttrici che ci trovano concordi:
la prima è quella di non ritoccare la tassa
di concessione governativa sulle radioaudi-
zioni, la seconda è quella di differenziare
l'imposizione fiscale con una maggiore tas-
sazione per coloro che possono ricevere
le trasmissioni a colori, la terza infine ri-
guarda l'elevazione delle penalità per i ra-
dioteleutenti abusivi. Siamo quindi favore-
voli al provvedimento, anche se l'aumentata
tassazione per i teleutenti che ricevono in
bianco e nero per i quali è stato predispo~
sto dal decreto un supplemento di tassazio~
ne ha suscitato in noi qualche perplessità.
Siamo altresì concordi sulla maggior tas-
sazione proposta dalla Camera dei deputati

per coloro che hanno i]]Jstallato apparecchi
televis'ivi atti a ricevere le trasmissioni a
colori sugli autoveicoli e sui natanti. Abbia-
mo invece presentato un emendamento con
il quale si è proposto di non aumentare la
tassa di concessione governativa sugli ap-
parecchi televisivi a colori installati nelle
abitazioni che mi permetto di illustrare per
chiarezza.

In sostanza i dati testè forniti dal reI a-
tore sono il frutto di una diligente inchie-
sta effettuata su richiesta del mio Gruppo
alla quale avevano dato la loro adesione
tutti i Gruppi politici. La pausa di riflessio~
ne è stata oltremodo opportuna, come ha
detto il senatore Marangoni, poichè ha fat-
io pendere l'ago del~la billancia verso J'acco~
glimento della proposta da noi espressa,
tendente ad evitare l'aumento cui poc'anzi
facevo cenno, che è stata fatta propria dai
cOllileghicomuni'sti, democristiani e socialde-
mocratici. In particolare è risultato che i
dati previsionali in possesso della RAI co-
municatici dall'onorevole relatore sono per
l'acquisto di un numero assai modesto di
apparecchi atti a ricevere il segnale a co~
lori per l'anno 1977 da parte dei teleutenti.
Se a ciò si aggiunge che attualmente le tra-
smissioni a colori sono di breve durata e
saltuarie, e quindi tali da assumere un aspet-
to ancora sperimentale, ci sembra che la
proposta da noi fatta di riportare la tassa
di concessione governativa a lire 8.000 e
quindi mantenere l'attuale imposizione fio
scale sia equa ed accettabile. Vorrei soggiun-
gere che l'importo cui prima facevo cenno,
se applicato, sarebbe stato (come del re-
sto ha confermato il relatore) il più esoso
d'Europa dopo la Danimarca. Ci siamo pre-
occupati altresì di evitare un notevole di-
sagio per i cittadini che sarebbero stati co~
stretti, qualora l'emendamento non fosse
stato accolto, per la terza volta in pochi
mesi a modificare !'importo del canone do-
vendosi pure per la terza volta recare pres-
so gli uffici postali per assolvere al nuovo
adempimento. Questi ultimi, già carenti per
la mancanza di personale e di mezzi tecni-
ci moderni e adeguati, si sarebbero trovati,
proprio in occasione delle festività pasqua-
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li, nuovamente intasati da una valanga di
versamenti, difficile da smaltire.

Infine l'evasione fiscale, di cui ha parlato
il senatore Marangoni, verrebbe incentivata
e incrementata dal forte costo del canone,
non potendosi sottacere ahresì che già at-
tualmente, anche per le obiettive difficoltà
di censimento e di riscossione, molte uten-
ze risulterebbero inadempienti fiscalmente.

Vorrei concludere questo mio breve in-
tervento sottolineando la viva preoccupa-
zione del Gruppo socialista per la consta-
tata impotenza del fisco a individuare le
utenze abusive, aggravata ora dalla impos-
sibilità pratica di censire i possessori di
apparecchi televisivi a colori. Gradirei sa-
pere dai1l'onorev'Oile Ministro qua/li .sol1uzioni
costruttive pratiche e certe intende adotta-
re l'amministrazione competente per l'ef-
fettivo reperimento delle utenze abusive, ri.
ferendomi in particolar modo a coloro che
l'apparecchio l'hanno già acquistato.

Vi è inoltre una grossa evasione tra co-
loro che dichiarano (o non dichiarano af.
fatto) di trasferire l'apparecchio in altro
comune; in genere diventa una installazio-
ne fissa ed abusiva. Vorrei anche su questo
punto ascoltare, se è possibile, il pensiero
dell'onorevole Ministro.

Concludendo il mio intervento e senza en-
trare nel merito del contrabbando di appa-
recchi televisivi provenienti da ogni parte
d'Europa con i mezzi più fantasiosi, riten-
go che ciò debba essere stroncato rientran-
do nella logica di un malcostume ormai im-
perante nel nostro paese.

Credo che le possibilità ci siano. Si tratta
di un compito delicato, affidato agli organi
esecutivi dell'amministrazionen finanziaria
che mi auguro 1'onorevole Mini'stro vorrà
seI1lsibiHzzare ne[J'interesse ,dell contribuente
onesto e del nostro paese.

In attesa di cortesi risposte ai miei que-
siti, riconfermo comunque il voto favore-
vole del Gruppo socialista, del resto già
espresso in 6a Commissione.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Nencioni. Non essendo pre-

sente, lo dichiaro decaduto dalla facoltà di
parlare.

È iscritto a parlare il senatore Giaca-
lone. Ne ha facoltà.

G I A C A L O N E. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, il
Gruppo dei senatori comunisti esprime in-

I nanzitutto un giudizio positivo sulla rela-
zione del collega Marangoni, ne apprezza
la ricchezza di contenuto e l'equilibrio al
quale è improntata.

Diciamo subito che facciamo nostra la
proposta del relatore, essendo favorevoli
nella sostanza al ripristino del testo del
decreto-legge n. 11, con il quale si modi-
ficano le norme in materia di tasse sulle
concessioni governative per le radiodiffu-
sioni. L'unica variante che intendiamo man-
tenere è quella relativa all'aumento, appro-
vato dall'altro ramo del Parlamento, a 84.000
lire della tassa relativa agli apparecchi per
la ricezione anche a colori delle diffusioni
televisive sugli autoscafi e sulle autovetture
di potenza superiore a 26 cavalli, con la
giusta aggiunta relativa agli autoscafi e alle
autovetture sino a 26 cavalli, che vengono
assoggettati alla tassa di 28.000 lire.

Da tutta questa vicenda che in più di tre
mesi ha creato fra gli utenti italiani un'at-
mosfera di incertezza non esce rafforzata
!'immagine dell'amministrazione finanziaria
e della pubblica amministrazione in senso
più ampio. Ha cominciato il Ministro delle
poste e delle telecomunicaiioni il quale ha
avanzato a metà gennaio del 1977 al comi-
tato interministeriale dei prezzi la propo-
sta di aumentare i canoni riguardanti le
radiodiffusioni e di determinare un nuovo
canone di abbonamento per le diffusioni te-
levisive a colori; anche se sarà facile per
il Ministro delle poste scaricare la respon-
sabiJUtà 'sul CIPE ohe aveva preso la delibe-
ra di sua competenza il 23 dicembre 1976.

Comunque, anche se il decreto del Mini-
stro delle finanze segue di appena 4 giorni
quello del Ministro delle poste, abbiamo co-
stretto gli utenti che avevano regolarmente
e diligentemente assolto il loro dovere en-
tro gennaio ad effettuare a febbraio il pri-
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mo versamenta integrativa. Ora, se mante-
nessima le variaziani al decreta appravate
dalla Camera, l'utente sarebbe c'Ostretta ~

came rilevava il relatare ~ ad affrantare
il terza versamenta, questa valta a con-
guaglia dapa i due precedenti. Sia chiara
però che, almena per nai, nan è questa il
mativa determinante che ci ha spinta e ci
spinge a rivedere la decisiane della Came-
ra; ci sana, a nastra avvisa, mativi più
impartanti, più seri, sui quali ampiamente
si è trattenuta il collega Marangani e sui
quali varrei brevemente ritornare.

Calpisce innanzi tutta la cansideraziane
che, accettanda la madifica appartata dal-
l'altra rama del Parlamenta, la samma da-
Vluta per Il'usa de\l1latelevisiane a ca[ari in
Italia risulterebbe la più elevata in Eurapa.
Ed un canane malta elevata rischia di es-
sere cantrapraducente ai fini della realizza-
ziane, dell'acquisiziane di un adeguata « par-
ca di utenze ». Un canane malta alta ci fa
carrere il rischia di scaraggiare da un lata
l'acquista di televisari a calari e dall'altra
di incrementare l'abusivisma che, came ha
bene messa in evidenza il relatare, sala per
la televisiane in bianca e nera viene valu-
tata o\lltJr.::1~110 !pelI' -oonta, oi£l1a ,tendente aJl~

l'aumenta; nè vale affermare che can l'au-
menta del canane si consegue l'abiettivo
della riduziane degli acquisti di apparecchi
televisivi che per il 70 per cent'O risultana
impartati dall' estera. Se si vuale rallentare
la vendita di televisari a calari, un'alterna-
tiva più ragianevale sarebbe quella dell'au-
menta dell'IV A. In 'Ogni casa, nan davreb-
be sfuggire al Gaverna 1'esigenza, per nai
primaria, di affrantare il prablema del con- \

trabbanda ~ came ha ricardata il senatore
Marangani ~ che 'Ogni giarna di più assu-
me dimensiani rilevanti, determinanda le
prateste giustificate sia dell'industria nazia-
naIe praduttrice, nan avvantaggiata in que-
sta prima fase della diffusiane della televi-
siane a calari, sia del cammercia.

C'è un data però che emerge in tutta la
vicenda di cui ci stiama interessanda, ciaè
che !'introduzione della televisiane a colari
ha avuta nel nastra paese canseguenze me-
no clamarase rispetta alle previsiani (anche
nai siama d'accarda nel valutare attorna

ad 800.000 il numera dei televisari finara
acquistati) e c'è in questa nan sala il rifles-
sa della gravità della situazione ecanamica
che cainvalge miliani di famiglie italiane,
ma anche il rifiuta nei canfranti di un can-
suma che viene giudicata nan indispensabi-
le. Alla luce di queste cansideraziani è ma-
tumta liil1 'niOli ILa ,dooils1cme, in OommÌJSls,ilOl1e

finanze e tesara prima e in Aula ara, di can-
dividere la prapasta di ripristina del testa
gavernativa, casì came è stata farmulata
dai calleghi sacialisti e demacratica-cristia-
ni, un testa ~ si badi bene ~ che, pur man-
tJetnJelI1dlOgÌJus-tJamenre l:ÌJmm'UltJaJtojll oaruoa:re
radiafanica, avrebbe davuta cantenere l'au-
menta del canane camplessiva della tele-
visiane in bianca e nera, divenuta ~ questa
sì ~ un bene di cansuma di massa. Occar-
re pertanta che in un avvenire nan lontana
venga madificata a favare del prima il rap-
parta tra il canane per la televisiane in
bianca e nera e quella per la televisiane a
calari. A dire il vera, nai camunisti ci era-
vama battuti in Cammissiane perchè que-
sta rapparta che 'Oggi è di circa una a due
venisse madificata a datare dal 10 gennaia
del prassima anna, ma la nastra propasta
è stata respinta daJUa maggiaranza della
Cammissiane finanze e tesara.

Passanda ara ad un breve e più partica-
lare esame del decreta varremma fare due
asservaziani. In prima luoga siama malta
perplessi per !'inasprimenta, a nastra av-
visa eccessiva, delle sanziani per la deten-
ziane abusiva degli apparecchi adattabili
alla riceziane delle diffusiani sia radiafani-
che che televisive. Mi riferisca al testa del-
l'articala 3 del decreta can cui si madifica
l'articala 19 del regia decreta-legge 21 feb.
braia 1938, n. 246, il quale prevedeva altre
al pagamenta del canane un'ammenda. Og-
gi si prapane l'obbliga per l'evasare del
pagamenta del tributa evasa e della pena
pecuniaria da due a sei valte la misura del
canane prevista per ciascun tipa di utenza.

La secanda asservaziane investe il nastra
apprezzamenta positiva per il cangrua au-
menta, rispetta all'abbanamento, diciama
casì, 'Ordinaria, di quella che si riferisce
ad apparecchi installati su autascafi ed au-
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tovetture. È questo infatti un lusso che va
colpito.

Abbiamo preso atto della decisione dei
colleghi democristiani di non tornare, per
questa parte del provvedimento almeno, al
testo governativo ed esprimiamo la nostra
soddisfazione perchè analogo aumento, an-
che se in misura inferiore, riguarda gli ap-
parecchi installati su autoscafi ed autovet-
ture al di sotto di 26 cavalli.

Questo è quanto volevamo ricordare agli
onorevoli colleghi per illustrare brevemen-
te la posizione del Gruppo comunista di-
nanzi ad un provvedimento che una serena
valutazione in seconda lettura ci porta a
modificare rispetto a quello che era stato
or è un mese liberamente e a larghissima
maggioranza approvato .dalla Camera dei
deputati.

Mi si permetta soltanto, prima di conclu-
dere, di fare mia come un auspicio la con-
siderazione che, in chiave quasi burocra-
tica, il Ministro delle poste e delle teleco-
municazioni inserisce nella parte motiva
dei suoi decreti, quella relativa all'adegua-
mento dei canoni alle ({ esigenze di un'ef-
ficiente ed economica gestione dei servizi
radiotelevisivi »: una gestione efficiente, eco-
nomica, onesta, oggi viene reclamata da mi-
lioni e milioni di utenti, dai più umili, dai
più pO'Veri ai quali viene chiesto in un mo-
mento particolarmente difficile, accanto ai
tanti altri, onorevole Ministro, un nuovo
non trascurabile sacrificio.

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione generale. Ha facoltà di par-
lare il relatore.

M A R A N G O N I, relatore. Signor
Presidente, credo di non dover aggiungere
altro a quanto ho già detto nella relazione
orale. Desidero soltanto ringraziare i sena-
tori che sono intervenuti per le considera-
zioni fatte sia nei confronti del relatore ma
soprattutto per quanto attiene al provvedi-
mento al nostro esame. Avendo dato il loro
consenso e la loro approvazione al prov-
vedimento così come presentato hanno con-
tribuito favorevolmente a licenziare un te-
sto positivo e rispondente alle aspettative.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

* P A N D O L F I, ministro delle finanze.
Signor Presidente, onorevoli senatori, la re-
lazione esemplare che il senatore Maran-
goni ha premesso alla discussione generale
esime il Governo, che condivide le conclu-
sioni cui è giunta la Commissione finanze e
tesoro del Senato, dall'aggiungere conside-
razioni ulteriori o argomenti che abbiano
un qualche sapore di novità.

Desidero anch'io ringraziare sia il sena-
tore Luzzato Carpi che il senatore Giaca-
lone per gli argomenti che hanno svolto e
riassuntivamente vorrei così formulare la
opinione del Governo. In primo luogo ri-
chiamo l'attenzione del Senato sul fatto che
il fisco, cioè l'amministrazione delle finan-
ze, non ha un interesse diretto e specifico
circa la controversa misura .della tassa di
concessione governativa per quanto attiene
agli apparecchi per la ricezione del segnale
televisivo a colori. C'è un interesse esclusi-
vamente subalterno in quanto ciò che inte-
ressa è il prezzo del servizio ed ovviamente
questa è materia che riguarda principalmen-
te la politica complessiva radiotelevisiva.
Non si tratta cioè di una materia in cui esi-
ste un interesse di gettito o di altro da par-
te del fisco.

La seconda osservazione che desidero fa-
re è la seguente: il Senato, attraverso la
sua 6a Commissione permanente, ha svolto
un eccellente lavoro di indagine ed ha po-
tuto quindi sopperire a quella che è stata
una decisione che mi permetto di conside-
rare meno sostenuta da un lavoro esplo-
rativo come quella presa dall'altro ramo
del Parlamento. E poichè il sistema bica-
merale si giova appunto della possibilità di
più accurate indagini e di riflessioni più
ponderate, credo che non resti al Governo
che prendere atto di quanto è stato com-
piuto diligentemente dalla 6a Commissione
e quindi condividere il ritorno a quello che
tra l'altro era l'originario testo del Governo
nella materia più controversa.

Da ultimo, poichè è stata richiamata sia
dal senatore Luzzato Carpi sia dal senatore
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Giacalone l'esigenza di provvedere a che
non si verifichino fenomeni di evasione o
di contrabbando, vorrei informare che io
stesso ho preso contatto sia con il Presi-
dente sia con il direttore generale della
RAI-TV ed ho creato i presupposti perchè
un'azione combinata possa dare risultati
soddisfacenti. Si tratta di settori che pos-
sono apparire marginali per quanto riguar-
da l'amministrazione finanziaria ma che non
sono tali. Vorrei ricordare lo sforzo che
stiamo compiendo ~ e spero di paterne an-
nunciare presto i risultati ~ per quanto
riguarda la repressione delle evasioni in
materia di una tantum sulla tassa di circo-
lazione automobilistica. Nel campo della
tassa di concessione governativa per gli ap-
parecchi radioriceventi e televisivi, devo di-
re che il problema si presenta più comples-
so sia per quanto riguarda la repressione
del contrabbando sia per quanto riguarda
la repressione delle evasioni, ma la comples-
sità non disarma affatto il Ministero delle
finanze e nemmeno l'ente radiotelevisivo
per cui posso dare assicurazione che fare-
mo tutto quanto sarà possibile e sarà mia
cura informare il Senato dei risultati che
potremo eventualmente raggiungere.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli, nel testo proposto dalla
Commissione. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Art. 1.

l'l decreto~legge 1° febbraio 1977, n. 11, re-
cante modificazioni aiHe norme .in materia
di tasse sUJl'leconcessioni governative per le
radiodiffusioni, è convertito in legge con le
seguenti modificazioni:

Aill'articolo 1, neJlila tabeHa, terza colonna,
<l'ammontal1e di lire: «8.000 », di cui all,la
lettera e), è sostitUlito con H seguente:
« 28.000 », e l'ammontare di lire: «24.000 »,
di oui aHa lettera f), è sostitw,to con 11 se-
guente: «84.000 »;

dopo ]1 terzo capoverso deMe note a
margine della tabetlJla stessa, è inseri,to LI
seguente:

({ QuaJora durante -l'anno sia contratto un
abbonamento ai11eradiodiffusioni che com-
porti il pagamento della tassa di concessio-
ne governativa in misura superiore a quella
stabjHta 'per l'abbonamento in corso, in oc-
casione del primo versamento eLiquanto do-
vuto per H nuovo tipo di utenza deve essere
corrÌ<sposta la differenza tra la maggior tassa
di concessÌone governativa prev.1sta a quella
già pagata ».

CE approvato).

Art.2.

Gli aumenti di tassa di concessione gaver-
nat1va derivanti daMe modificazioni appor-
tate dal precedente articolo al decreto-legge

1° febbraio 1977, n. 11, convertito nelia pre-
sente legge, devono essere corrisposti entro
trenta gi'Orni daWentrata in vigore di questa
ultima.

CE approvato).

Art.3.

La presente ,legge entra in vigore 11giorno
suoces'sivo a quellio deHa sua pubblicazione
ne~la Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
Hana.

CE approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Annunzio di interpellanze

~ RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio della interpel-
lanza pervenuta alla Presidenza.
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V E N A N Z E T T I, segretario:

TODINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei

ministri ed al Ministro del turismo e dello
spettacolo. ~ Per sapere se sono a cono-
scenza dei procedimenti penali che stanno
accumulandosi a carico dell'attuale dirigenza
del CONI e di alcune Federazioni sportive
e, in particolare, a carico del presidente del
CONI, Giulio Onesti.

Allo scopo di agevolare la loro informazio-
ne, l'interpellante ritiene, comunque, di for-
nire un elenco dei procedimenti in atto for-
mali o allo stato di atti relativi, elenco che
risulta come segue:

A) Procura ddla Repubblica di Roma.
1) Procedimento penale (n. 1456/76A)

presso il giudice istruttore dattaI' Achille
D'AJlbare (2P sez.), nei confronti del presi-
dente del CONI, Giulio Onesti, e del segreta-
rio generale, Mario Pescante, per il reato di
cui all'articolo 314 codice penale (peculato),
avendo invitato ai giochi di Algeri (settem-
bre 1975) persone che non facevano parte
della squadra ed avendo disposto dei contri-
buti, a titolo concorso spese, in favore del
« Corriere dello Sport», della « Gazzetta del-

.
,o Sport », di « Tuttosport », di « Stadio» e
dell'ageEzia ANSA.

2) Procedimento penale, con il numero
del precedente, nei confronti di Onesti, di
Pescante e dei membri della giunta esecu-
tiva, Adriano Rodoni, Beppe Croce, Vittore
Catella, Giancarlo Giannozzi, Gianni Mariggi,
Primo Nebiolo, Omero Vaghi, per il rea-
to di cui all'articolo 323 codice penale
(abuso di ufficio in casi non preveduti spe-
cifi,crutamente dalla legge) avendo delibera-
to di procedere con il sistema della trattati-
va privata per forni tura delle divise ufficia-
li e dei necessari app.rovvigionamenti in vi-
sta dei giochi di Algeri, delle Olimpiadi in-
vernali di Innsbruck e dei Giochi olimpici
di Mont,real. Inserita in questi due procedi-
menti c'è una denuncia nei confronti del-
l'Unione stampa sportiva italiana (USSI),
per una serie di conttributi ordinari e straor-
dinari erogati dal CONI nell'arco di diversi
anni.

3) Procedimento penale (n. 1227/75A)
presso il g.iudice istruttore dottor Gu}do Ca-
tenacci (3a sez.) contro il legale rappresen-
tante del CUS Roma, all'epoca dei fatti, il
dotto>f Sergio Luzzi Conti, per il reatO' di
truffa, e, nel10 stesso tempo, contro Giulio
Onesti, per il reato di calunnia aggravata nei
confronti di Luzzi Conti. Nel procedimento
i1 Luzzi è costituito parte civile nei riguardi
di Onesti.

4) Procedime:nto penale (n. 9088/76C)
presso il sostituto proouratore dottor Gior-
gio Santacroce contro Onesti ed altri. Il pro-
ce:dÌlIIlento è in fase di atti relati;vi e riguar-
da l'attività internazionale del presidente del
CONI, i Giochi olimpici di Monaco, il « To-
tocakio », la stampa di un'agenzia d'infor-
maziani, spese per giornalisti e personalità.
Le indagini sano state affidate ai carabinie-
r i. Par,te dei fatti aggetto del procedimento
erano stati denunciati precedentemente e si
riferivano ad altri tre ;procedimenti, nume-
ro 2016/73, n. 4305/73 e n. 7992/73, di cui
non è noto la stato attuale.

5) Procedimento penale (n. 1439/76C)
presso il sostituto p.rocuratore dotto:r San-
taorO'ce, relativo a Bruno Beneck, presidente
della Federazione baseball, all'ex consiglie-
re della stessa Federazione, Giuseppe Lam-
mendola, su esposto di Giovanni Schiavone,
presidente di società. Riguarda un rilievo
sulle spese fatte dalla Federazione a favore
del presidente Beneck e per l'acquisto di
whisky, orologi, palloni TWA, dischi.

6) Procedimento penale (numero non
noto) presso il sostituto procuratore dottor
Franco Marrone nei confronti di Adriano
Rodoni, presidente della Federciclismo, per
fatti relativi alle forniture « Totocalcio» ne-
gli anni '70. In particolare, il procedimento
si riferisce all'aggiudicazione di una gara, a
licitazione privata, alla ditta Antonio Mante-
gazza di Milano. Tra il titolare della ditta e
Rodoni, che presiedette la commissione per
la scelta delle ditte da invitare, tra le qua-
li la Mantegazza, sussiste un rapporto di pa-
rentela.

Presso la Procura della Repubblica di Ro-
ma risulta, inoltre, una denuncia relativa
al fondo di previdenza dei dipendenti del
CONI ed alla concessione di prestiti, da par-
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te dell'ente, senza interessi, al personale per
l'acquisto di autovetture.

Infine, risulta che sono state avviate inda-
gini ed inchieste dalla Guardia di finanza
e dai carabinieri in relazione ai seguenti
fatti:

a) ausiliari del CONI per lo spoglio del-
le schedine del « TOltocaloio »: si J'itiene eva-
sa una cifra pari a lire 1 miliardo e mezzo
per ritenute d'acconto non effettuate sui pa-
gamenti settimanali agli aus11iari;

b) ausiliari del CONI: concessione di
una somma di lÌire 3.000 a tito:lo di liberalità,
in deroga a pJ:1edse disposizioni del MilIliste-

1'0 Viigilante (turismo e spettacolo);
c) assunzioni di invalidi civili '1nregpla-

n ai sensi della legge n. 482;
d) corresponsione di lire 30.000 ai di-

pendenti del CONI, a cavallo tra il 1975 e il
1976, ritenuta ille~ale: si tratta di un con-
tributo mensa percepito anche da persona-
le in congedo.

B) Pretura di Roma.
~ all'esame del pretore della 2a sezione,

dottor Zagari (n. 23575/76 di ruolo genera-
le), una querela dell'ingegner Renzo Nosti-
ni, presidente della Federscherma, contro
Onesti, presentata circa un anno fa.

C) Procura della Repubblica di Forlì.
~ all'esame del sostituto procuratore, dot-

tal' Gabriele Ferretti, il caso Vendemini.
Sono stati ascoltati numerosi testimoni, tra
i quali il segretar;o generale del CONI, Pe-
scante, il professar Tuccimei, presidente
della Federmedici. il professar Vinci, presi-
dente della Federbasket, il professor Vene-
rando, direttore dell'Istituto di medicina
sportiva. Il dotto!' Ferretti, parlando alla
!':tampa, ha dichiarato: «Le comunicazioni
giudiziarie scatteranno se verrà stabilito con
l'autopsia un nesso di causalità tra la at-
>tività sportiva e il decesso. Le responsabili-
tà penaH potrebbero scattare anche se ve-
nisse certificata un'omissione ».

In considerazione di quanto sopra, !'in-
terpellante chiede di conoscere se il Gover-
no non ritenga opportuno nominare imme-
diatamente un commissario straordinario
col compito di garantire la normalità della
gestione del CONI e delle Federazioni spor-
tive e, nello stesso tempo, impedire che le

operazioni relative al rinnovo delle cariche
~ rinnovo che de-vrebbe aver luogo entro
a mese di giugno ~ possano essere influen-
zate da interessi fatti oggetto di denunce
penali così gravi.

(2 -00089)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

V E N A N Z E T T I, segretario:

NO~. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per conoscere quali
siano i motivi del pessimo funzionamento
del servizio estero dei telefoni di Stato.

Avviene sempre più frequentemente, Ìn-
fatti, che il numero 15, cui l'utente si deve
rivolgere per ottenere comunicazioni con
Paesi europei priv; di teleselezione, non dia
alcuna risposta.

(3 - 00379)

MARAVALLE. ~ Ai Ministri dei lavori
pubblici e dei beni culturali e ambientali. ~
Per sapere se sono a conoscenza di quanto
sta accadendo alla piattaforma tufacea di
Orvieto minata da continue frane, fatto am-
piamente riportato dal,la radio, dalla tele-
visione e dalla stampa nazionale ed inter-
nazionale.

Si chiede, ancora, quali provvedimenti si
intendono prendere per evitare che nuove
frane mettano in pericolo le innumerevoli
opere d'arte della città e lo stesso abitato
cittadino.

(3 - 00380)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia. ~ Al
Ministro degli affari esteri. ~ (Già 4 -00653).

(3 -00381)

TERRACINI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ (Già 4 -00818).

(3-00382)
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BERNARDINI, PIERALLI. ~ Al Ministro
degli affari esteri. ~ Per conoscere quali ini-
ziative abbia preso o intenda prendere con
la massima urgenza ,per la tutela dei diritti
del noto matematico Jose Massera e della
signora Marta Valentini, moglie del Mas-
sera, detenuti nelle carceri uruguaiane ed
entrambi in precarie condizioni di salute.

Risulta, infatti, agli interroganti che il
Massera, nato a Genova 1'8 giugno 1915,
secondo le leggi uruguaiane è in possesso
di doppia nazionalità (uruguaiana ed ita-
liana) ed è, in ogni caso, di origine italiana,
r;ome la signora Valentini, in quanto nipo-
te di emigrati.

Risulta, inoltre, dru1le notizie fornite da
comitati internazionali in difesa di Masse-
l'a e di sua moglie, che essi sono stati sot-
toposti a tortura e che vi sono fondate ra-
gioni per non ritenere garantita la loro in-
columità, oltre che la loro libertà: di tali
informazioni fa fede, in particolare, la do-
cumentazione, inviata dal professor Carlos
Imaz del Centro de investigacion del IPN
(Apartado Postal 14-740, Mexico 14 D.F.)
con l'invito, raccolto tra l'altro da un nu-
tritissimo gruppo di matematici italiani, ad
intervenire presso il Ministro della difesa
uruguaiano, dottor Walter Ravenna.

(3 - 00383)

I nterro gazioni
con richiesta di risposta scritta

DE SIMONE, PISTILLO, VANIA. ~ Al

~Winistrodella marina mercantile. ~ Consi-

d.erato:

che l'articolo 15 della legge 14 lugHo
1965, n. 963, vieta la pesca ed il commer-
cio del novellame marino di qualsiasi specie;

che l'articolo 32 della stessa legge con-
fente al Ministro di emanare norme sulla
disciplina della pesca in deroga alle disci-
jJIine regolamentari al solo fine di adeguar-
le al progresso della conoscenza scientifica
ed all'applicazione tecnologica atta a favo-
;ire lo sviluppo di determinate classi di no-
vellame,

si chiede di conoscere se il decreto mi-
nisteriale del 18 gennaio 1977, cht autorizza
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la pesca ed il commercio del novellame di
sarda, corrisponda alla lettera ed allo spi-
rito degli articoli 15 e 32 della legge n. 963
del 14 luglio 1965 e, pertanto, quali siano
ì motivi che hanno indotto all' emanazione
del surrichiamato decreto.

(4 - 00872)

DE SIMONE, VANIA, PISTILLO. ~ Al
Ministro delle partecipazioni statali ed al
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno. ~ Premesso che Jo stabilimen-
to «Cirio» (SME) di Vieste (Foggia), con
gli impianti e le strutture esistenti, consen-
tirebbe una lavorazione di circa 150 quin-
tali al giorno di prodotti ittici (sardine ed
alici) ;

considerato che nel corso dell'anno e
nel periodo stagionale, con l'allargamento
del livello occupazionale a 160 unità lavora-
tive (attualmente 80 addetti fra fissi e sta-
gionali) e l'utilizzazione all'80-90 per cento
degli impianti e delle strutture, si può ulte-
riormente aumentare la produzione, dimi-
nuendo anche i costi e rendendo il prodotto
più concorrenziale sui mercati interno ed
internazionale,

si chiede di conoscere:
se le strutture esistenti per la lavora-

zione delle sardine consentono l'inserimen-
to di una seconda linea per utilizzare con
pieno ritmo le macchine tagliateste ed ag-
grappatrici;

a che ritmo di lavorazione vengono uti-
lizzate le macchine scrematrici di salsa pic-
cante per la lavorazione e conservazione di
filetti di alici con salsa;

a quale ritmo vengono utilizzati il na-
stro e le strutture per la lavorazione e con-
servazione di alici sott'oHo;

quali sono i programmi futuri della
società «Cirio» (SME), nel quadro del
budget produttivo annuale;

se -la società «Cirio» intende mante-
nere e sviluppare gli attuali livelli occupa-
ziona:li;

se la stessa intende utilizzare, e come,
gli impianti già costruiti in relazione agli
impegni già presi e nel quadro del piano
Ggricolo-alimentar.:- e della :legge n. 183.

(4-00873)
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ANDERLINI, BASSO, BRANCA, BREZZI,
GALANTE GARRONE, GOZZINI, GIUDICE,
GUARINO, LA VALLE, LAZZARI, MASUL~
LO, MELIS, OSSICINI, PASTI, ROMAGNO~
LI CARETTONI Tullia, ROMANO, VINAY.
~ Al Ministro della difesa. ~ Per chiedere
di studiare sollecitamente la possibilità di
superare gli impedimenti burocratici che
non hanno permesso fino ad oggi la conces-
sione di una motivatissima « ricompensa» al
valore a Teresa Gullace, trucidata dai na-
zisti il 3 marzo 1944 e ben viva nella me-
moria, non solo degli italiani attraverso la
famosa sequenza del film « Roma città aper~
to.», dove Roberto Rossellini ed Anna Ma~
gnani hanno fatto assurgere il suo gesto a
simbolo imperituro della Resistenza all'op~
pressione fascista.

(4 - 00874)

ANDERLINI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se non intenda pro~
cedere alla statalizzazione dell'Istituto d'arte
1.r. funzionante a Rieti per iniziativa della
Amministrazione provinciale, considerato che
una mancata statalizzazione rischia di porta~
re alla chiusura dell'Istituto stesso che at-
tualmente assolve ad un compito altamente
qualificato, utile allo sviluppo della cultura
e dell'economia dell'intera provincia.

(4.00875)

D'AMICO. ~ Al Ministro di grazia e giu-
.~.tizia. ~ Per conoscere se non ritenga di
dover attentamente ricon.sidera~e, e quindi
accogliere, la richiesta formulata dal COllisi-
glio comU!llale di Atessa, in proViincia di Chie~
ti, con l'ordine del giorno votato alI 'una-
DJmità da quel consesso, ne11a seduta straor-
dinaria del 21 febbraio 1977, 11n rifer.imen-
to al problema della ,sussistenza di quella
Pretura ed alla destinazione alla sua dire-
zio:1e di un magistrato ti,tolare.

Rilevato che, nel caso de1l'anzidetta Pre-
tilra ~ che, come quelle di Casali e di Vil-
la Santa 1\1aria della stessa area compren-
sOIDiale,è considerata ({indisponibile» per

l'ev.enutale assegnazione di un magistrato,
tra l'altro, si dice, a motivo dello scarso in-

dice di lavoro svolto ~ la richiesta di cui
al citato documento è fondata su concreti
dati di fatto, quali: l) l'aumentato numero
di processiÌ civili e penaLi; 2) J'avtività asse-
gnata al giudice tutelare dal nuovo diritto di
famiglia; 3) le vertenze nel campo del di~
r;tto al lavoro esistenti e prevedibili p~r la
industria,uzzazione in atto nel territorio di
Atessa, centro del Consorzio della VaI di
Sangro, elementi, ques,ti, possibili ad esse-
re tut,ti verificati attraverso U!ll'approfondi-
ta indagine dei dipendenti organi giurisdi-
zionali, l'interrogante ritiene che la richie-
s1a stessa non possa essere disatteso., oltre-
tutto per non deludere popolazioni che si
mostrano così attente ed interessate anche
aìl'amministrazione decentrata della giu-
stizia.

(4 ~ 00876)

BAUSI. ~ Al Ministro delta sanità. ~

In Firenze svolge da molti anni la propria
::\.ttività l'Istituto di pediatria preventiva de-
nominato «Villa San Luigi », posto in via
di Barbacane, n. 16.

L'Istituto è allç dipendenze della DiTe-
zione generale ENP AS di Roma, ha carat~
tere nazionale ed ospita minori provenienti
da ogni parte d'Italia, anche perchè è l'uni-
co istituto ENPAS su tutto il territorio na-
zionale.

La gestione è affi.data all'ODA (Opera dio-
cesana assistenza) per quanto concerne tut~
ti i servizi, ad eccezione di quelli sanitario
e parasanitario, che sono affidati a perso~
naIe incaricato direttamente dall'ENPAS con
un rapporto di lavoro a carattere profes~
sionale.

L'attività dell'Istituto è rivolta, ormai da
molti anni, in modo esclusivo al ricovero
ed alla cura dei minori cerebropatici medio~
gravi, mongoloidi, autistici, minorati psichi~
ci appartenenti a famiglie che godono del~
l'assistenza mutualistica ENPAS.

I ricoverati, di t tà cronologica tra O e 16
anni, sono presenti mediamente nel numero
di 50, circa in pari numero tra maschi e
femmine, ed il loro recupero rende indi-
spensabile l'esiste.l~za di strutture adeguate
e di personale altamente specializzato.
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L'Istituto di cui si parla è uno dei pochi
in Italia che possa rispondere ai requisiti
richiesti, tanto che, come risulta da inecce-
pibile documentazione ~ compresa una lu.
cida e responsabile relazione del giudice
tutelare di Firenze ~ i minori ricoverati e
curati hanno tutti raggiunto un notevole
grado di rieducazione e benefici tali da po-
ter ritenere possibile un loro futuro ulte-
riore miglioramento e definitivo reinseri-
mento sociale.

A seguito delle modificazioni intervenute
nel sistema assistenziale sanitario, la con-
venzione tra ENPAS e ODA per l'attività
all'Istituto «Villa San Luigi» è stata via
via rinnovata, seppur con difficoltà spesso in-
comprensibili, ma andrà a scadere in via
definitiva con il 30 giugno 1977.

Irrisolte controversie tra sistema centra-
le e sistema regionale mettono pertanto in
pericolo la sopravvivenza di un centro te-
rapeutico di enorme importanza sociale, ol-
tre che sanitaria.

Ci sembra doveroso riportare integral-
mente le parole che ha scritto l'ex-direttore
sanitario dell'Istituto: «... Circa i quattro
quinti dei ricoverati appartengono a fami-
glie residenti in regioni meridionali ove non
esistono istituti di questo tipo, ove stanno
solo ora sorgendo centri di igiene mentale
a carattere ambulatoriale e quindi non in
grado di fornire assistenza sufficiente ri-
spetto al livello culturale e sociale delle fa-
miglie, motivo per cui tutti questi soggetti
finirebbero per essere ricoverati in reparti
psichiatrici, eon conseguenze peggiorative
delle loro condizioni. Verrebbe dispersi) un
patrimonio culturale e scientifico di una
vasta e qualificata équipe di esperti. . . » con
oltre 60 unità del personale di assistenza.

Poichè si ritiene che il Ministro non pos-
sa, nè debba, assistere inerte al pericolo di
smantellamento di presìdi sanitari anche
socialmente importanti, come quello di cui
si parla, solo per !'incapacità .di trovare
una soluzione amministrativo-burocratica, s;
chiede di conoscere:

se e quali iniziative, anche in coordi-
nata collaborazione con altri Ministeri, in-
tenda intraprendere per garantire la perma-
nenza in funzione dell'Istituto di pediatria

preventiva ENP AS «Villa San Luigi» in
Firenze;

se ritenga di stipulare, come Ministe-
ro della sanità o come altro organismo in
collegamento, una diretta convenzione ,in
sostituzione di quella con l'ENPAS, in con.
siderazione del fatto che l'Istituto svolge
funzione di dimensione nazionale.

(4 - 00877)

RUFFINO, GRASSINI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri dei
lavori pubblici e della sanità. ~ Premesso:

che il fiume Bormida presenta uno sta-
to di inquinamenlO a causa degli scarichi
industriali e civili che in esso confluiscono
e che tale stato è destinato ad aggravarsi,
('on grave danno per la popolazione e l'eco-
nomia della zona, nonostante l'adozione di
tecniche che, pur avendo migliorato le con-
dizioni del fiume, non hanno consentito
una soluzione definitiva del problema;

che fin dal 1973 è allo studio dei co-
muni della Vai Bormida e della costa, ol-
tre che della provincia di Savona, una pro-
posta di consorzio che prevede il confluire
di tutti gli scarichi urbani ed industriali
della Vai Bormida e dei comuni costieri
verso un impianto di depurazione (situato
sulla costa) per un t:ratltamento biologi-
co misto a tali reflui prima del loro sca-
rico in mare;

che, nonostante i pareri favorevoli
espressi dai tecnici aeppositamcnte nomi-
nati dai comuni e dalla provincia, nulla è
stato fatto per passare all'attuazione con-
creta di tale progetto;

che si rende necessario procedere con
urgenza alla soluzione dei problemi ed al-
l'adeguamento della normativa prevista dal-
la «legge Merli ». e ciò anche ai fini occu-
pazionali;

ritenuto che il Governo aveva manifesta-
to sensibilità al problema, programmando
una serie di interventi mediante progetti
speciali;

considerato, inoltre, che, al di fuori di
una soluzione congiunta (pubblica e priva-
ta), il problema non è tecnicamente risolu-
bile e che, in assenza di specifici interven-
ti, si ris'chia di non poter rispettare le stes-
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se norme di legge e di creare, quindi, le
premesse per un disinvestimento delle at~
tività industriali in corso, con gravi prob]e~
mi economici ed ocoupazionali,

gli interroganti chi~dono di conoscere
quali provvedimenti il Governo int,ende
adottare per un soluzione organica del pro~
blema e quali iniziative specifiche debbo~
no essere operate da parte della Regione,
degli Enti locali e delle industrie interes~
sate.

(4 - 00878)

FOSCHI. ~ Al Ministro del lavoro e del~
la previdenza sociale. ~ A conoscenza del
comunicato emesso dall'Ispettorato del la~
voro, sezione circondariale di Rimini, in
data 14 marzo 1977, da cui si rileva che nel
predetto circondario gli infortuni sul lavo-
ro sono aumentati nel 1976 del 5,5 per cen-
to rispetto al 1975 e dell'8,3 per cento ri-
spetto al 1974;

tenuto conto che nello stesso periodo
(1974-76) 45 lavoratori hanno perduto la
vita (12 nel 1974, 19 nel 1975 e 14 nel 1976),
facendo registrare una percentuale media
superiore sia a quella regionale che a quel~
la nazionale;

rilevato che l'aggravarsi del fenomeno
sernbra possa per larga par,te attribruirsi al-
l'inosservanza delle norme di prevenzione;

constatato che la sezione circondariale
eli Rimini dell'Ispettorato del lavoro, ap.
portunamente istituita nel gennaio 1975, ha
un organico di appena 5 unità (un dirigen~
te, un ispettore, un militare e due impiega-
ti), in presenza, peraltro, sul territorio del
circondario, di 12.400 aziende sulle 22.350
dell'intera provincia di Forlì, pari al 54 per
cento del totale provinciale,

l'interrogante chiede di conoscere se il
Ministro non ritenga di esaminare la ne~
cessità di potenziare quanto prima l'orga-
nico del corpo ispettivo dell'Ufficio di Ri-
mini per consentire una presenza operativa
più adeguata, sia per la prevenzione antin~
fortunistica che per la lotta alle evasioni
contributive, largamente presenti in un com-
prensorio reso ancora più complesso per il
forte movimento turistico stagionale.

(4 -00879)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'ar~
ti colo 147 del Regolamento, le seguenti in~
terrogazioni saranno svolte presso le Com~
missioni permanenti:

sa Commissione permanente (Programma~

zione economica, biJancio, partecipazioni
statali) :

n. 3 ~ 00374 del senatore Signori;

l1a Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

n. 3 ~00376 del senatore Pittella.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 23 marzo 1977

P RES I D E N T E. NeLl'adottare il
calendario dei lavori della corrente setti~
mana, la Conferenza dei Presidenti dei
Gruppi parlamentari, il 17 marzO' scorso,
convenne, all'unanimità, che qualora il di~
segno di legge n. 520 ~ recante conversio~

ne in legge del decreto~legge sulla fiscaliz-
zazione degli oneri sociali ~ non fosse sta~

to ancora licenziato per l'Aula dalle Com~
missioni competenti, l'Assemblea avrebbe
dedicato la seduta di damani, 23 marzo
1977, allo svolgimento di interrogazioni e
interpellanze, nonchè all'esame di alcune
ratifiche di accordi internazionali.

Essendosi verificata la predetta ipotesi, il
Senato tornerà a riunirsi in seduta pubbli-
ca domani, mercoledì 23 marzo, alle ore 16,
con il seguente ordine del giorno:

I. Interrogaziani.

II. Intel1pellanza.

III. Ratifiche di aocol1di internazionali.
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Interrogazioni all'ordine del giorno:

MURMURA. ~ Al Ministro senza portato-
f,lio per le regioni ed al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ DichiamzilOni di ammi-
nistratori regionali e conseguenti provvedi-
menti emanati in al:cune 'l'egioni rendono pa-
lese ,il partigiano compoIitameI1lto nei con-
fmnti della scuola non statale, ISIpOCia.1mente
a Hveno ,degli asHi-nido e delle scuoLe ma-
terne, con ciò espressamente vi01aI1Jdo,}alI.1or-
ma cosHtuzionale (articolo 33) che, garan-
tendo il pluralismo scolastico, stabilisce il
dovere dello Stato ~ cui devOll.1o soggi.aJce-

re atruehe gli Enti regionaId ~ <di rispettare
la «piena libertà» delle sauole nOll.1Istatali,
contempOlI'M1eamente garaI1ltendo « I8IgLi aJm1-

O'idi queste un t'rattamenrto scolastico equi-
pollente a quelLo degli ,alU!1lI1i di scuole sta-
tali ».

Di fJ:1Ontea dette situazioni as.sai gravi, 50-
stanzianti la violaziQll1e di lliOl1ffiecosti,tuzio-
naH, l'interrogalThte chiede di conoscere se
il Governo, attualIlido i suoi compiti di dndi-
,rizzo e di coordinamento, è orÌientato ad ema-
nare precise norme volte ad assicurare il r-i-
spetto della legalità.

(3 - 00061)

MURMURA. ~ Al Ministro della pubblica
Lstruzione. ~ Per essere 1Il1form.art:o sull'enti-
tà delle recootiissime assunzionJ ne1le segre-
terJe delle scuole medie e 'superiori, lIlonJChè
in queLle delle direzioni didattiche, a segui-
to dell'entrata in vigore dei decreti deLegati,
e per conOSCCirese dI bigheJilonare di molti
assunti, privi, a diire dci dÌir~gell1tidegli uffici,
eli funzioni da 'Svolgere, stÌla,SiÌntomp di cor-
ret.to ammin:iSitT8!Te.

(3.00217)

CROLLALANZA, NENCIONI. ~ Al Presi-

dente del Consiglio dei ministri ed al Mini-
stro del tesoro. ~ Premesso:

che, in conseguenza della espulsione dal-
la Libia dei cittadini italiani, nel luglio 1970,
con la confisca anche di tutti i loro beni,
compresi i risparmi in denaro liquido, de-

positati presso le banche locali, il Governo
italiano, con legge 6 dicembre 1971, n. 1066,
«in attesa di accordi internazionali », allo
scopo di fronteggiare le prime esigenze di
vita dei profughi, autorizzava «la corre~
sponsione di una anticipazione in favore del-
le persone fisiche e giuridiche italiane, tito-
lari di beni, dipitti ed interessi confiscati
e comunque sottoposti a mi&ure limitative
dalle autorità libiche, a partire dal 21 lu-
glio 1970 »;

che dalla emanazione della suddetta leg-
ge nessun accordo è ,intervenuto con il Go--
verno libico per dndennizzare dei loro beni
confiscati i profughi, nè da parte del Go-
verno italiano si è adottato alcun altro prov-
vedimento al riguardo;

considerato il perdurare di una situazio-
ne che non può essere ulteriormente ignora-
ta, senza recare offesa e danno ad una bene-
merita categoria di connazionali>;

considerate le migliorate relazioni tra il
Governo italiano e quello libico, in relazione
anche al recente viaggio in quella nazione del
Ministro per il commercio con l'estero, per
successivi accordi di carattere economico,
nonchè l'annunciata probabile visita ufficia-
le, nella suddetta nazione, del Presidente del
Consiglio dei ministri,

si chiede di conoscere se il Governo non
ritenga di avvalersi di tali favorevoli circo--
stanze, per ottenere alfine da quello libico
il riconoscimento dell'obbligo dell'indenniz-
zo ai cittadini italiani espulsi da quello Stato.

Ove, peraltro, motivi di opportunità, nel
complesso di eventuali accordi, non consen-
tissero l'accoglimento di tale richiesta, si
chiede di conoscere se il Governo non consi-
deri doveroso sost:iJtuirsi all'obbligo morale
e giuridico del Governo libico, accollando-
sene l'onere, e provvedendo, in tal caso, a
soddisfare la lunga attesa e le giuste esi-
genze dei profughi con un nuovo provvedi-
mento di legge da emanarsi con necessaria
sollecitudine.

(3 - 00260)

CIPELLINI, VIVIANI, FERRALASCO, LA~
BOR, PITTELLA, SIGNORI, MARAVALLE,
FABBRI Fabio, FINESSI, SCAiMARCIO, CO-
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LOMBO Retnato, CATELLANI. ~ Al Ministro
degli affari esteri. ~ Premesso:

che da mOllteplici fOl1Jtii.di comunicazio-
ne giungono, concordemente dram.matiche,
notiZiie dei barbari sistemi usati in Arge!I1ti-
na 'wl f1ne di mantenere un regime di violen-
za e di oppressione;

che tra le molte m1g1i1adia di persone se-
questrate vi sono anche decine eLiitaliani,
quattro dei quali sono sta'ti v:isti, daJt1a cit-
taoon:a americana Patricia Erb, orrd.bdilmen-
te torturati ed in misere ccmdizioni di sa-
lute;

che in tale situazione l'Ambasciata ita-
liana non solo non ha assunto un doveroso
atteggiamento di difesa dei nos1mi cona::tazio~
nalJi, ma, addirittura, aVlrebbe teIliUJtoun com.
portamento ambiguo, del tutto incomprensi-
bile dal punto di v,ista umano, logico e giu~
ddico,

gli interrogan~i chiedono di ccmoscere:
1) se, di fronte alle notizie di cui so-

pra, ,11Ministro abbia chiesto conto all'am-
basciatore in Argentina del comportJamento
tenuto nei confr.onti degli italLiani VlÌttiÌme
di Ulna grave pers,ecuzione e delle Tagioni
che l'hanno determinata;

2) se non rrtenga di dare rr.struzioni pre-
cise e categoriche perchè l'ambasciatore si
adoperi per avere notizie esatte sulla sorte
degli itarliani sequestrati e per ottenere per
quelli ancora dn vita una pronta liberazme.

(3 - 00195)

CIPELLINI, VIVIANI, FERRALASCO, LA-
BOR, PITTELLA, SIGNORI, MARAVALLE,
FABBRI Fabio, FINESSI, SCAMARCIO, CO-
LOMBO Renato, CATELLANI. ~ Al Mini-

stro degli affari esteri. ~ Premesso che il
giovane Augusto Maria Lenzi, nata in Argen~
tina il 10 dicembre 1955 e residente a Ca-
seros-Buenos Aires, via Umberto I, n. 27 ~

figlio di cittadini italiani ~ è stato prelevato
nella ,sua abitazione da un reparto mUitare
il giorno 23 novembre 1976 e che i genitori
sono tuttora privi di qualsiasi notizia, nono-
stante le ricerche e gli appelli, si chiede di
conoscere quale intervento intenda esercita-
re il Ministro per ottenere il rilascio del gio-

vane che, militare in servizio di leva a Cam-
po di Mayo, si trovava a casa con regolare
permesso.

(3 -00248)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia. ~ Al
Ministro degli affari esteri. ~ Per segnalare
il caso del cittadino italiano Menna Domeni-
ca, nato a Casala:ngurr,da (Chieti) :itl 10 marzo
1947 e residente in Argentina, arrestato, con
la moglie Lancillotto Anna Maria, cittadina
argentina, incinta di 8 mesi, il19 luglio 1976
di cui non si sono più avute notizie e che

~ dato per morto in un primo momento ~

risulterebbe essere detenuto presso la ca-
serma «Campo de Mayo» in Buenos Aires.

Per conoscere, pertanto, se il Ministro non
reputi necessario far chiedere notizie del suc~
citato cittadino, così come dei molti altri no-
stri connazionali che si trovano colà nelle
medesime condizioni, vittime indiscriminate
della repressione argentina.

(3 ~ 00381)

TERRACINI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Con richiamo alla risposta data, il

13 novembre 1976, in sede di Commissione,
dal sottosegretario di Stato Foschi all'in-
terrogazione del senatore Piero Pieralli, si
chiede di conoscere se il Ministro non in~
tenda di dare formale disposizione al titola-
re deU'Ambasdata ,dellllaRepubblica in Bue~
nos Ayres di chiedere in maniera ufficiale
a quel Governo di fornire, in tempi brevi,
particolareggiate notizie sulla sorte spettata
al cittadino italiano Domenica Menna, nato
a Casalanguida (Chieti) il P marzo 1947 e
residente nella Repubblica argentina, colà
arrestato il 19 luglio 1976 e del quale quel-
la radiotelevisione ebbe a comunicare, da
fonte ufficiale, l'uccisione in uno scontro a
fuoco con le forze di polizia verificatosi il
19 luglio 1976. Tuttavia l'agenzia «Associa-
ted Press », il 14 novembre 1976, rendeva
noto che, secondo testimonianze attendibili,
il Menna Domenica si trovava in vita rin-
chiuso nel campo militare di concentramen~
to « Campo di Mayo», senza che a ciò si des.
se in alcun modo smentita dai competenti
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uffici del Governo argentino. D'altronde quel
Governo oppose sempre un netta rifiuto alle
domande rispetta se e disperate dei fami-
liari per la cansegna della salma a, quanta
mena, per l'indicaziane del luogO' nel quale
la stessa fasse stata inumata, candatta, que-
sta, gravemente lesiva, nan sola dei princì-
pi elementari di umana pietà, ma anche di
precisi e specifici accardi internazianali sat-
tascritti dalla Repubblica argentina.

(3 - 00382)

Interpellanza all'ordine del giornO':

BASSO, ANDBRLINI, SIGNORI, ROMA-
GNOLI CARETTONI Tullia, LA VALLE, CI-
PELLINI, PIERALLI, CALAMANDREI, MA-
SULLO, GALANTE GARRONE. ~ Al Mini-
stro degli affari esteri. ~ Per sapere qual è
]l sua giudizio sulIa grave situaziane in cui
attualmente versa !'Argentina; in tale Paese
le violaziani dei diritti dell'uama diventano
agni giarna più gravi e ~i è oramai instaurata
un regime di terrore, che pratica la perse-
cuziane e la tartura nei canfronti degli ap-
pasitori politici; vlttime di tale regime sano
anche non pochi cittadini italiani: l'Argenti-
na ospita, infatti, numerasissimi italiani, emi-
grati in anni passati e recenti, che si vedonO'
ora minacciati nella loro vita, nella lara li-
bertà e nei lorO' beni.

Gli interpeLlanti chiedonO' di canascere
qual è il giudiziO' ael Ministro sul grave de-
teriaramento della situazione argentina nel
campa dei diritti deill'uoma; ne ha anche
parlata la stampa internazionale più auta-
revole, Game il Washington Post (5 febbraio
1977), e testimonianze e prove dacumentali
moppugnabili sono contenute nel dettaglia-
ta rapparto della « Commissione argentina
per i dillitti dell'ucma)} pubblicata nel gen-
naiO' 1977 e distribuita agli Stati membri
dell'ONU.

Si chiede, inaltre, di sapere quale sia il
giudiziO' del Gaverr,o sul fatto che il 28 gen-
naiO' 1977 un gruppO' di autarevali uomini
politici europei ha inviata un telegramma al-
la Commissiane dei diritti delil'uomo del-
1'ONU; in tale telegramma la Commissione
dell'ONU, attualmente in sessione, viene soil.

lecitata a dedicare la sua attenziane alle gra-
vi viol'aziani dei diritti dell'uomO' che avven-
gono in Argentina: il telegramma è firmata,
tra l'altra, da Bruna Kreisky, Willy Brandt,
François Mitterrand, loop ,Den Uyl, Olaf Pal-
me, Giuseppe Saragat e Bettina Craxd.

TenendO' canta èeil fatta che il nostro Go-
verna ha già svolta in passato, in seno al-
l'ONU, un'azione meritaria per proteggere i
diritti dell'uomo in Cile, e che, inoltre, l'Ita-
lia ha già espresso, nel 1976, in seno ad un
altra argano dell'ONU (la Sattocammissione
per le minoranze e la discriminaziane razzia-
le) la sua viva preoccupaziane per la situa-
ziane argentina, si chiede al MinistrO' quale
azione il nastrO' Gaverna intende svalgere
nel prassima futura, sia, in generale, nel-
l'interesse dei diritti dell'uama, che, in par-
ticalare, per la salvaguardia dei diritti e dei
beni dei nastri cancittadini in Argentina.

Gli interpellanti tenganO', infine, a sotto-
lineare che nei prassimi giarni, a Ginevra, la
Cammissiane dei diritti dell'uamo delle Na-
ziani Unite, organO' di cui l'Italia è membro
di piena diritto, discuterà la situazione ar-
gentina, e chiedonO', pertantO', se in quella
occasiane il nostro Gaverno varrà svolgere
un'incisiva azione a favare del ripristino dei
diritti dell'uomO' in Argentina.

(2 -00084)

Accordi internazionali sottoposti a ratifica:

1. Rati,fica ed esecuziane deHe seguenti
Canvenziani tra l'Italia e la Spagna, fir-
mate a Madrid il 22 maggiO' 1973: a) Can-
venziane di assistenza giudiziaria penale
e di estradizione; b) Canvenzione concer-
nente l'assistenza giudiziaria, 11riconasci-
menta e l'esecuziane delle sentenze in ma-
,teria civile e commerciale (236).

2. Ratifica ed esecuziane della Conven-
zione europea sulla responsa!bilità degli
albergatori per lIe cose pO'rotate dai clienti
:UnaLbergo, can ALlegata, firmata a Parirgi
il 17 d:iJcembre 1962 (286).

3. Ratifica ed esecuziane della Conven-
zione sul:la competenza delle autorità e
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sulla legge alpplicaJbile in materia di pro-
tezione dei minori, aJdottata a L'Aja il 5
ottobre 1961 (304).

4. Ratifica ed esecuzione dell'AocOtIrlo tra
l'Italia e la Jugoslavia concernente il :ri-
fo.rnimento i-drico del comum.e di Go.rizia,
firmato a Nova Gorka il 21 navembre
1975 (381).

5. Ratifica ed esecuzione degli Accordi
tra la RepubhHca italiana e la Repubblica
d'Austria, firmati a Vienna il 20 febhraia
1973, aggiuntivi, rispettivamente, aMa Con-
venzione europea di estradizione del 13
dicembre 1957 e aUa Convenzione euro~
pea di assistenza giUldiziaria in materia
penale del 20 aprile 1959 (413).

6. Ratifìca ed esecuzione del Trattato
che modifica talune disposizioni del Pro-
tocollo sullo statu.to della Banca europea
degli investimenti, firmato a Bruxelles ì1
10 luglio 1975 (421) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati).

7. Ratilfica ed esecuzione del T,rattato
che modidica talune disposizioni finam.zia~
rie dei Trattati ohe istituiscono le Comu~

nità europee e del Trattato che istituisce
il Consiglio unico ed una Commissione
unica delle Comunità europee, firm.ato a
Bruxelles il 22 luglio 1975 (422) (Appro~
vato dalla Camera dei deputati).

8. Ratifica ed esecuzione del Protocollo
fra l'I talia ed il Brasile, fi,rmato a Brasilia
il 30 gennaio 1974, aggiuntivo all'Accordo
di emigrazione del 9 dicembre 1960 (423)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

9. Aipprovazione ed esecuzione dello
Scambio di Nate tra l'Italia e gli Stati
Uniti d'America concernente la Conven~
zione del 30 marzo 1955 per evitare le dop~
pie imposizioni e prevenÌire le evasiom.i fi~
scali in materia di imposte su.l reddito,
effettuato a Roma il 13 dicembre 1974
(426) (Approvato dalla Camera dei depu.
tati).

La seduta è tolta (ore 18,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentar'


